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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Agricoltura – Contoterzisti 
(Accordo 16 febbraio 2010) A 

Parti stipulanti 
Unima 
e 
Flai – Cgil Fai – Cisl Uila - Uil 

3 

  lug 
11 

Minimi retributivi  
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 

Livello Minimo conglobato 
1 1.619,27 
2 1.532,89 
3 1.426,03 
4 1.315,34 
5 1.252,63 
6 1.104,18 

 
Apprendistato  

Livelli Minimo Livelli Minimo 

1 - 0/16 mesi 1.214,45 3 - 33/48 mesi 1.283,43 
1 - 17/32 mesi 1.343,99 4 - 0/12 mesi 986,51 
1 - 33/48 mesi 1.457,34 4 - 13/24 mesi 1.091,73 
2 - 0/16 mesi 1.149,67 4 - 25/36 mesi 1.183,81 
2 - 17/32 mesi 1.272,30 5 - 0/12 mesi 939,47 
2 - 33/48 mesi 1.379,60 5 - 13/24 mesi 1.039,68 
3 - 0/16 mesi 1.069,52 5 - 25/36 mesi 1.127,37 
3 - 17/32 mesi 1.183,60   
 
 Apprendistato professionalizzante 
La retribuzione è quella corrispondente al livello di inquadramento progressivamente raggiunto  
 

Apprendistato professionalizzante  

Livello di  
destinazione finale 

Periodo apprendistato  
(mesi) 

Livello di  
inquadramento 

0 - 16 4 
17 - 32 3 2 
33 - 48 2 
0 - 12 5 
13 - 24 4 3 
25 - 36 3 

4 0 - 24 4 
5 0 - 24 5 

 
Scheda Contrattuale 

Scadenza CCNL 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2011 
 
14 
 
26 
169 
 
39 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Alimentari (industria) 
(Ipotesi di accordo 22 settembre 2009) A 

Parti stipulanti 
Aidi, Aiipa, Airi, Ancit, Anicav, Assalzoo, Assica, Assobibe, Assobirra, Assocarni, 
Assolatte, Assozucchero, Assodistil, Federvini, Italmopa, Mineracqua, Una, Unipi, 
Unionzucchero, Federalimentare Fai-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil 

13 

  lug 
11 

Aumenti periodici anzianità (Settore olio e margarina) 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 è previsto, per il settore Olio e margarina, un aumento del 4% sul 
valore degli scatti al 1° gennaio 2011. Gli importi applicabili sono i seguenti: 
 

Livello Importi mensili 
1 24,66 
2 22,87 
3 20,46 
4 17,45 
5 16,85 
6 16,23 
7 14,74 
8 14,44 
9 13,84 
10 12,03 

 
L'aumento decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si compie il biennio. 
In caso di passaggio di livello, l'importo già maturato viene diviso per il valore dell'aumento 
periodico corrispondente al nuovo livello in modo da ottenere il nuovo numero (o frazione) di 
aumenti che si considerano maturati. 
La frazione di biennio in corso al momento del passaggio di livello è utile agli effetti della 
maturazione del successivo aumento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 
 

31/09/2012 
01/10/2011 
Minimi tabellari - 
Involucri naturali 
per salumi 
 
14 
 
26 (25 sett. olio) 
173 (174 sett. Sacc., 
175 sett. olio) 
 
39 h/sett. 40 h/sett 
per turnisti 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Area Meccanica (artigianato)1 
(Ipotesi di accordo 16 giugno 2011) A 

Parti stipulanti 

Confartigianato Autoriparazione, Confartigianato Metalmeccanica di produzione, 
Confartigianato Impianti, Confartigianato Orafi, Confartigianato Fe.Na.OD.I., Cna 
Produzione, Cna Installazione impianti, Cna Servizi alla comunità, Cna Artistico e 
tradizionale, Cna benessere e sanità, Casartigiani, Claai, Fim-Cisl, Fiom-Cgil, 
Uilm-Uil 

1 

  lug 
11 

Minimi retributivi  
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 
 

 Settore metalmeccanica e installazione impianti 
 

Livello Minimo conglobato 
1 1.626,13 
2 1.513,05 

2bis 1.428,70 
3 1.373,80 
4 1.294,85 
5 1.247,12 
6 1.189,25 

 
 Settore odontotecnico 
 

Livello Minimo conglobato 
1 S 1.687,70 
1 1.526,35 
2 1.445,81 
3 1.306,96 
4 1.230,58 
5 1.178,55 
6 1.133,93 

 
 

 Settore orafo, argentiero e affini 
 

Livello Minimo conglobato 
1 1.627,47 
2 1.516,28 
3 1.380,20 
4 1.298,10 
5 1.248,24 
6 1.183,48 

 
 
Apprendistato professionalizzante 
 
Il nuovo contratto prevede una nuova disciplina applicabile dal 16 giugno 2011. 
 
                                                 
1 In conformità a quanto stabilito dall'Accordo interconfederale 28 settembre 2009 sull'accorpamento dei contratti collettivi del 
settore artigiano nei nuovi "Contratti di Area", le Parti stipulanti (Confartigianato Autoriparazione, Confartigianato 
Metalmeccanica di produzione, Confartigianato Impianti, Confartigianato Orafi, Confartigianato Fe.Na.OD.I., Cna Produzione, 
Cna Installazione impianti, Cna Servizi alla comunità, Cna Artistico e tradizionale, Cna benessere e sanità, Casartigiani, Claai, 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil) hanno siglato l'ipotesi di accordo 16 giugno 2011 a valere per i settori artigiani della 
metalmeccanica e dell'installazione di impianti, oreficeria, argenteria ed affini e odontotecnica. 
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La durata del contratto è così stabilita: 
 

metalmeccanica e 
installazione impianti odontotecnico orafo, argentiero e affini 

Livello Anni  Livello Anni  Livello Anni  
1° Gruppo 
(1,2,2S,3) 5 anni e sei mesi 1° Gruppo 

(1S,1,2,3) 5 anni e sei mesi 1° Gruppo 
(1,2,3) 5 anni e sei mesi 

2° Gruppo (4,5) 1.516,28 2° Gruppo (4,5) 5 2° Gruppo (4,5) 5 
 
Retribuzione percentuale: 

Gruppi I 
sem 

II 
sem 

III 
sem 

IV 
sem 

V 
sem 

VI 
sem 

VII 
sem 

VIII 
sem 

IX 
sem 

X 
sem 

XI 
sem 

1° 70 70 75 78 80 85 88 92 95 100 100 
2° 70 70 75 78 80 85 88 92 100 100 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
 
 
Divisore giornaliero 
 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/09/2011 
Una tantum 
 
13 (valido tutti i 
contratti) 
 
26 (valido tutti i 
contratti) 
173 (valido tutti i 
contratti) 
 
40 h/sett.  
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Assicurazioni - Agenzie in gestione libera2 

(Accordo di rinnovo 4 febbraio 2011)3 A 

Parti stipulanti Sna, Unapass, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Fna, Uilca 6 

  lug 
11 

Una tantum 
 

Ai lavoratori in forza alla data di sottoscrizione del c.c.n.l. viene corrisposto, a fronte degli aumenti 
spettanti per gli anni 2009 e 2010, un importo una tantum nelle seguenti misure: 
 

Precedente 
inquadramento 

Nuovo 
inquadramento Importi 2009 Importi 2010 

Quadro 6 1.800,54 3.483,06 
Capo ufficio 5 797,58 1.477,14 
1 4 570,50 1.028,58 
2 3 429,52 847,00 
--- 2 498,54 901,32 
3 1 373,10 650,58 
 

L'una tantum va corrisposta in 2 tranches di pari importo nei mesi di aprile 2011 e luglio 2011 e 
vanno ragguagliati alla durata del rapporto di lavoro negli anni 2009 e 2010, considerando le frazioni 
di mese pari o superiori a 15 giorni e vengono riproporzionati per i lavoratori part-time e per gli 
apprendisti. Inoltre, per ogni scatto di anzianità maturato dal lavoratore, dovranno essere corrisposti i 
seguenti importi a titolo di una tantum: 
 

Precedente 
inquadramento 

Nuovo 
inquadramento Importi 2009 Importi 2010 

Quadro 6 9,80 17,08 
Capo ufficio 5 9,80 17,08 
1 4 9,24 16,10 
2 3 8,54 14,84 
--- 2 7,98 13,86 
3 1 7,98 13,86 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 

31/12/2011 
01/01/2012 
Aumenti periodici di 
anzianità 
 
14 
 
1/250 (retr. annua) 
1/12 (retr. 
Annua/158,59) 
 
37,5 h/sett. 

                                                 
2 Per le vicende precedenti al primo gennaio 2001 si vedano I CCNL “Assicurazioni - Agenzie in gestione libera SNE” e “Assicurazioni - Agenzie in 
gestione libera UNAPASS”. 
3 In data 14 aprile 2011 il Comitato centrale dello Sna ha reso noto di non voler ratificare l’accordo sottoscritto dall’organizzazione stessa 
attraverso i propri dirigenti in data 4 febbraio 2011. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Autotrasporto merci e logistica 
(Accordo 26 gennaio 2011)4 A 

Parti stipulanti 
Fedit, Fisi (assistite da Confetra), Aite, Ansep-Unitam, Federlavoro e servizi- 
Confcooperative, Legacoop Servizi, Produzione e servizi lavoro-Agci  
con  
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti 

15 

  lug 
11 

Assicurazione integrativa 
 
L’Accordo del 10 febbraio 2011 istitutisce un Fondo sanitario integrativo di settore con lo scopo di 
integrare le prestazioni del Servizio sanitario nazionale. 
Il diritto alle prestazioni sanitarie compete, dal 1° gennaio 2012, a tutti i lavoratori a tempo 
indeterminato non in prova, compresi gli apprendisti. 
Dal 1° luglio 2011 tale fondo verrà finanziato unicamente da un contributo a carico dei datori di 
lavoro pari ad € 120 annui per ciascun lavoratore, al netto del contributo di solidarietà e delle spese 
di funzionamento della Cassa sanitaria, da corrispondere in una sola rata con modalità ancora da 
definirsi. 
L'azienda che ometta il versamento contributivo è responsabile verso i lavoratori non iscritti della 
perdita delle prestazioni sanitarie, salvo il risarcimento del danno. 
Eventuali contratti o accordi collettivi che prevedono condizioni di miglior favore sono fatti salvi, 
mentre quelli che presentano condizioni inferiori devono essere uniformati in occasione della prima 
scadenza annuale mediante adesione alla Cassa in parola. 
 
Finanziamento dell'Ente bilaterale 
 
Dal 1° luglio 2011, viene destinato al finanziamento dell'Ente bilaterale nazionale un contributo per 
ogni lavoratore in forza pari ai seguenti importi mensili, per 12 mensilità: 

 € 2,00 per ciascun lavoratore, a carico azienda; 
 € 0,50 a carico lavoratore. 

Tale contributo deve essere versato dalle imprese in un'unica soluzione entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo. 
Le imprese non aderenti alle associazioni firmatarie del c.c.n.l. e che non aderiscono al sistema della 
bilateralità devono erogare a ciascun dipendente, in luogo del contributo all'Ente, un importo di € 5 
per 12 mensilità a titolo di elemento aggiuntivo della retribuzione. 
Le prestazioni da erogare e le modalità di contribuzione verranno successivamente concordate con 
regolamento attuativo predisposto da parte di un'apposita commissione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
4 Dal 2005 anche Magazzini generali e Autotrasporto merci - Aziende artigiane – Confartigianato sono confluiti in Autotrasporto 
merci e logistica. 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2012 
01/09/2011 
Minimi tabellari  
 
14 
22 (26 per orario 
distribuito su 6 gg.) 
168 (170 logistica) 
 
39 h/sett. su 5 gg 
8 h/g per coop  
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Luglio  
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Case di cura private - Personale non medico  
(Verbale di preintesa 17 giugno 2011 Fondazione Don Gnocchi) C 

Parti stipulanti 
Associazione italiana ospedalità privata (AIOP) Associazione religiosa istituti socio-
sanitari (ARIS) Fondazione Don Gnocchi 
e FP-CGIL CISL-FPS UIL-FPL 

14 

  lug 
11 

Arretrati 2011 Fondazione Don Gnocchi 
Al personale in servizio alla data del 31 dicembre 2009 e al personale che ha cessato il rapporto di 
lavoro per collocamento a riposo saranno riconosciuti i seguenti arretrati per il 2011 con la 
retribuzione di luglio: 

Posizioni 
economiche 

Arretrati tabellare a 
luglio 2011 

Posizioni 
economiche 

Arretrati tabellare a 
luglio 2011 

A 308,34 C4 441,78 
A1 316,92 D 414,72 
A2 325,26 D1 429,90 
A3 330,18 D2 443,76 
A4 335,88 D3 457,50 
B 333,24 D4 471,36 
B1 342,78 DS 447,24 
B2 352,80 DS1 464,76 
B3 359,10 DS2 482,82 
B4 366,54 DS3 501,36 
C 381,96 DS4 516,72 
C1 393,78 E 511,86 
C2 407,52 E1 625,92 
C3 421,38 E2 758,52 

La prima tranche degli arretrati 2008 è stata corrisposta con la retribuzione di settembre 2009. 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
 
Divisore orario 
 
 
 
Orario di lavoro 
 

Non riportata nel 
rinnovo 
 
13 
26 
 
DG/6 
DG/6,33 (per 38 
h/sett.) 
 
36 h/sett. (pos. da 
A a DS3, con 
esclusione del D4), 
38 h/sett. (altri 
dipendenti) 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Cemento (industria) 
(Verbale di accordo 18 febbraio 20105) C  

Parti stipulanti FEDERMACO - Confindustria 
FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL 8 

  lug 
11 

Previdenza integrativa 

A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo al Fondo pensione Concreto, a carico dell’impresa e del 
lavoratore aderente è elevato all’1,30% calcolato sulla retribuzione utile per il calcolo del Tfr.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/01/2012  
Assistenza 
integrativa – Minimi 
tabellari 
 
13 
 
26 
175 
 
40 h/sett. 

 

                                                 
5 Modificato dall'accordo 10 marzo 2010 di rettifica dei minimi tabellari. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Cemento (piccola e media industria) 
(Verbale di accordo 5 novembre 2010) C 

Parti stipulanti Aniem 
Filca-Cisl, Fillea-Cgil, Feneal-Uil 8 

  lug 
11 

Previdenza integrativa 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo al Fondo pensione Fondapi, a carico pariteticamente 
dell'azienda e del lavoratore, è elevato all’1,30%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 

 
Mensilità 
 

Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 

Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/01/2012  
Assistenza 
integrativa – Minimi 
tabellari 
 

13 
 

26 
175 
 

40 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Chimica (industria) 
(Ipotesi di accordo 18 dicembre 2009) C 

Parti stipulanti 
Federchimica, Farmindustria 
e 
Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil 

13 

  lug 
11 

Previdenza integrativa 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo a carico dell’azienda viene elevato all’1,65% della 
retribuzione utile ai fini del calcolo del Tfr. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 
 
Mensilità 
 
 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2012 
01/01/2012 
Indennità di 
posizione 
organizzativa – 
Minimi tabellari 
 
13 (14 per settore 
abrasivi, e 
lubrificanti e GPL) 
 
25 
175 (173 per il 
settore abrasivi) 
 
37 h e 45 min/sett 
(settore chimico) 
38h/sett (settore 
abrasivi) 37h 45 
min/sett (settore 
lubrif. e GPL) 
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Luglio  
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Clero - Istituti per il sostentamento 
(Accordo 28 aprile 2011) C 

Parti stipulanti 

Istituto centrale per il sostentamento del clero  
e 
Fisascat-Cisl Filcams-Cgil rappresentante del personale dell'Istituto centrale per il 
sostentamento del clero 

5 

  lug 
11 

 
Previdenza integrativa  
Il fondo Fon.Te. viene alimentato mediante: 

 una quota "una tantum" da versarsi all'atto dell'iscrizione, pari a € 15,50 (di cui € 11,88 a 
carico dell'Istituto e 3,62 a carico del dipendente); 

 un contributo pari allo 0,55% a carico lavoratore della retribuzione utile per il computo del 
t.f.r.; 

 un contributo pari all'1,55% (2,20% dal 1° luglio 2011) a carico dell'Istituto, della stessa 
base di computo; 

 50% del t.f.r. prelevato dal t.f.r. maturando dal momento dell'iscrizione al fondo. 
Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993, è prevista l'integrale destinazione 
al fondo del t.f.r. maturando dal momento dell'adesione. 
I lavoratori possono effettuare versamenti più elevati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Scheda Contrattuale 

Scadenza CCNL 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/12/2013 
 
14 
26 (22 per orario su 
5 gg.) 
173 
 
40 h/sett  

 



 

 Contratti Collettivi e Tabelle, pag. 15 
luglio 2011 

7/2011

 

Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Coibenti (industria) 
(Accordo 27 maggio 2010) C 

Parti stipulanti 
Anicta 
e 
Femca-Cisl, Filcem-Cgil, Uilcem-Uil 

15 

  lug 
11 

Previdenza integrativa 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo a carico dell’azienda viene elevato all’1,65% della 
retribuzione utile ai fini del calcolo del Tfr. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2012 
01/01/2012  
Minimi tabellari -  
Premi legati alla 
produttività 
  
14 
 
25 
175 
 
37 h e 45 min/sett  
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Edilizia (artigianato)  
(Verbale di accordo 16 dicembre 2010) C  

Parti stipulanti Anaepa-Confartigianato, Cna-Costruzioni, Fiae-Casartigiani, Claai 
Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil 8 

  lug 
11 

Elemento variabile della retribuzione 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011, l'elemento economico territoriale (E.e.t.) cessa ed al suo posto entra 
in vigore il nuovo istituto dell'elemento variabile della retribuzione (E.v.r.). 
Dalla stessa data gli importi in atto dell'E.e.t. saranno conglobati nei valori in vigore in ciascuna 
circoscrizione territoriale dell'indennità territoriale di settore e del premio di produzione degli 
impiegati. 
L'E.v.r. sarà correlato ai risultati conseguiti in termini di produttività, qualità e competitività nel 
territorio e non inciderà sugli istituti retributivi contrattuali, compreso il t.f.r. 
Il verbale di accordo 16 dicembre 2010 definisce i criteri per la determinazione del premio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
Mensilità 
 
 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/12/2011 
Previdenza 
integrativa 
 
12 (13 Cassa edile) 
per gli operai 
14 per impiegati 
 
25 
173 (208 per i 
discontinui) 
 
40 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Edilizia (cooperative) 
(Verbale di accordo 26 aprile 2010) E 

Parti stipulanti 
Agci - Produzione E Lavoro, Ancpl – Legacoop, Federlavoro E Servizi - 
Confcooperative 
Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil 

7 

  lug 
11 

Elemento variabile della retribuzione 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011, l'elemento economico territoriale (E.e.t.) cessa ed al suo posto entra in 
vigore il nuovo istituto dell'elemento variabile della retribuzione (E.v.r.). 
Dalla stessa data gli importi in atto dell'E.e.t. saranno conglobati nei valori in vigore in ciascuna 
circoscrizione territoriale dell'indennità territoriale di settore e del premio di produzione. 
L'E.v.r. sarà correlato ai risultati conseguiti in termini di produttività, qualità e competitività nel territorio 
e non inciderà sugli istituti retributivi contrattuali, compreso il tfr. 
L'accordo 26 aprile 2010 definisce i criteri per la determinazione del premio. 
 
Previdenza integrativa 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo al Fondo pensione Cooperlavoro, suddiviso in parti 
uguali tra lavoratore e datore di lavoro, viene elevato 2,2% del minimo di retribuzione, dell'indennità 
di contingenza e dell'E.d.r. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
Mensilità 
 
 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/12/2011 
Previdenza 
integrativa 
 
12 (13 Cassa edile) 
per gli operai 
14 per impiegati 
 
25 
173 
 
40 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Edilizia (piccola e media industria) 
(Verbale di accordo 12 maggio 2010) E 

Parti stipulanti ANIEM 
FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL 7 

  lug 
11 

Elemento variabile della retribuzione 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011, l'elemento economico territoriale (E.e.t.) cessa ed al suo posto entra 
in vigore il nuovo istituto dell'elemento variabile della retribuzione (E.v.r.). 
Dal 1° gennaio 2011 gli importi in atto dell'E.e.t. saranno conglobati nei valori in vigore in ciascuna 
circoscrizione territoriale dell'indennità territoriale di settore e del premio di produzione. 
L'E.v.r. sarà correlato ai risultati conseguiti in termini di produttività, qualità e competitività nel 
territorio e non inciderà sugli istituti retributivi contrattuali, compreso il tfr. 
Il Verbale di accordo 12 maggio 2010 definisce i criteri per la determinazione del premio. 
 
Previdenza integrativa 
 
A decorrere dal 1° luglio 2011 il contributo al Fondo pensione Fondapi a carico dell’azienda e del 
lavoratore è pari all’1,1% della retribuzione utile per il calcolo del Tfr. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 
Mensilità 
 
 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/01/2012 
Previdenza 
integrativa – Minimi 
tabellari 
 
12 (13 Cassa edile) 
per gli operai 
14 per impiegati 
 
25 
173 
 
40 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Energia e petrolio6 
(Ipotesi di accordo 23 marzo 2010) E 

Parti stipulanti ASIEP 
FILCEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILCEM-UIL 9 

  lug 
11 

Indennità di funzione 
 

A decorrere dal 1° luglio 2011 l’importo dell’indennità di funzione è elevato a € 190 mensili. 
 

Lavoro notturno 
 

A decorrere dal 1° luglio 2011 è stabilita una maggiorazione del 40%, per i lavoratori la cui attività si 
svolge normalmente di notte calcolata sulla quota oraria della retribuzione di fatto. Tale maggiorazione 
viene corrisposta altresì al personale con qualifica di quadro. 
 

Turnisti – lavoro notturno 
 

Ai lavoratori normalmente assegnati a turni vengono corrisposte le seguenti maggiorazioni 
(comprensive dell'incidenza su tutti gli istituti contrattuali) della retribuzione per ogni ora 
effettivamente lavorata, dal primo luglio cambiano le maggiorazioni per lavoro notturno:  
 

Diurno Notturno dal 1° luglio 2011 
Tipi di turno 

feriale festivo feriale festivo 
A 12% 20% 31%  41%  

B 12% 20% 31%  41%  

C 12% 20% -- -- 
 
La maggiorazione per turni notturni domenicali è da intendersi applicabile alternativamente o alle 
domeniche o ad un numero equivalente di riposi. 
Tali maggiorazioni non sono utili per la determinazione della quota oraria per il computo dei compensi 
per prestazioni di lavoro straordinario e festivo, mentre sono cumulabili ai compensi previsti per gli 
stessi titoli. 
Il trattamento di cui sopra compete anche ai turnisti addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o 
custodia, mentre non spetta al lavoratore che viene inserito in uno schema di turno per un periodo 
inferiore a 4 giorni.  
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/01/2012 
Minimi tabellari 
 
14 
21 
174,5 
37 h e 40 min/sett. 

                                                 
6 Per le vicende precedenti al 31 dicembre 2001 si veda il Ccnl “Petrolio”. 



 

 Contratti Collettivi e Tabelle, pag. 21 
luglio 2011 

7/2011

 

Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Gas-Acqua 
(Ipotesi di accordo 10 febbraio 2011) G 

Parti stipulanti 
Anfida Anigas Assogas Federestrattiva – Confindustria Federutility 
e 
Filcem/Cgil Femca/Cisl Uilcem/Uil 

8 

  lug 
11 

Importo aggiuntivo per i capi squadra di 3° livello 
 
Dal 1° luglio 2011 l’importo aggiuntivo mensile per 14 mensilità nella misura di € 41, utile ai soli fini 
del t.f.r. ed assorbibile in caso di passaggio di livello, riconosciuto ai capi squadra distribuzione/lavori 
rete, inseriti nel livello 3°, in possesso degli specifici requisiti richiesti dal Ccnl, viene ridefinito come 
importo integrativo del minimo tabellare, valido a tutti gli effetti contrattuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
 
Mensilità 
 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/12/2012 
01/01/2012 
Assistenza 
integrativa – 
Minimi tabellari 
 
14  
 
167 
 
38,5 h/sett.  
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Giornalisti 
(Verbale di accordo 13 luglio 2011) G 

Parti stipulanti Fieg con Fnsi 6 

  lug 
11 

Minimi retributivi 
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 

Livello Minimo 
contrattuale 

Indennità 
contingenza Totale 

Capo redattore 2.613,26 593,01 3.206,27 

Vice capo redattore 2.428,63 586,27 3.014,90 

Capo servizio/Redattore senior 2.324,51 581,89 2.906,40 
Vice capo servizio/Redattore 
esperto 2.187,90 576,67 2.764,57 

Redattore oltre 30 mesi 2.067,84 571,87 2.639,71 
Redattore con meno di 30 
mesi 1.511,61 555,88 2.067,49 

Praticante dopo 12 mesi di 
servizio 1.209,38 543,78 1.753,16 

Praticante con meno di 12 
mesi di servizio 743,80 531,69 1.275,49 

Collaboratore fisso con almeno 
4 collaborazioni al mese 467,93 0,00 467,93 

Collaboratore fisso con almeno 
3 collaborazioni al mese 235,08 0,00 235,08 

Collaboratore fisso con almeno 
2 collaborazioni al mese 116,47 0,00 116,47 

Corrispondente A 700,79 0,00 700,79 

Corrispondente B 467,93 0,00 467,93 

Corrispondente C 385,64 0,00 385,64 

Corrispondente D 212,57 0,00 212,57 

Pubblicisti redazioni decentrate 1.258,21 0,00 1.258,21 

 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 

31/03/2013 
01/06/2012 
Minimi tabellari 
 
12 
 
26 
156 
 
36 h/sett.  
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Giornalisti - Emittenti locali 
(Accordo 27 gennaio 2010) G 

Parti stipulanti Aeranti-Corallo 
Federazione nazionale della stampa italiana FNSI 6 

  lug 
11 

Minimi retributivi  
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 

giornalisti 

Qualifica Minimo conglobato 

Giornalisti TV con oltre 24 mesi di attività nel settore 1.887,25 
Giornalisti Radio con oltre 24 mesi di attività nel settore 1.463,13 
Giornalisti con meno di 24 mesi di attività nel settore 1.301,06 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
Orario di lavoro 

31/12/2013 
 
14 
26 
156 
36 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Grafica ed editoria (industria)  
(Ipotesi di accordo 30 maggio 2011) G 

Parti stipulanti 
Associazione nazionale italiana industrie grafiche, cartotecniche e trasformatrici 
Associazione italiana editori, Associazione nazionale editoria specializzata 
e 
SLC-CGIL FISTEL-CISL UILCOM-UIL 

9 

  lug 
11 

Minimi retributivi  
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 

Livelli Minimo Contingenza E.d.r. confederale 
Q 1.669,60 539,99 10,33 
AS 1.661,54 539,99 10,33 
A 1.402,97 533,19 10,33 

B1S 1.349,92 530,40 10,33 
B1 1.309,62 530,40 10,33 
B2 1.227,01 528,03 10,33 
B3 1.139,03 525,47 10,33 
C1 1.051,73 523,01 10,33 
C2 928,15 519,63 10,33 
D1 840,17 517,35 10,33 
D2 764,28 515,40 10,33 
E 671,60 512,87 10,33 

 

Apprendistato 
Livelli Minimo Livelli Minimo 

A (1°-6° m.) 458,57 C (19°-24° m.) 573,21 
A (7°-12° m.) 496,78 C (25°-30° m.) 611,42 
A (13°-18° m.) 535,00 C (31°-36° m.) 649,64 
A (19°-24° m.) 573,21 C (37°-42° m.) 687,85 
A (25°-30° m.) 611,42 C (43°-48° m.) 726,07 
A (31°-36° m.) 649,64 D (1°-6° m.) 458,57 
A (37°-42° m.) 687,85 D (7°-12° m.) 496,78 
A (43°-48° m.) 726,07 D (13°-18° m.) 535,00 
B (1°-6° m.) 458,57 D (19°-24° m.) 573,21 
B (7°-12° m.) 496,78 D (25°-30° m.) 611,42 
B (13°-18° m.) 535,00 D (31°-36° m.) 687,85 
B (19°-24° m.) 573,21 E (1°-6° m.) 535,00 
B (25°-30° m.) 611,42 E (7°-12° m.) 611,42 
B (31°-36° m.) 687,85 E (13°-18° m.) 649,64 
C (1°-6° m.) 458,57 E (19°-24° m.) 687,85 
C (7°-12° m.) 496,78 E (25°-30° m.) 726,07 
C (13°-18° m.) 535,00   

 

*  Gr. A = Lavoratore inserito nel processo produttivo nelle aree di preparazione e stampa; 
Gr. B = Lavoratore inserito nel processo produttivo delle aree di allestimento e legatoria; 
Gr. C = Lavoratore complementare di Gruppo A; 
Gr. D = Impiegato amministrativo e tecnico; 
Gr. E = Lavoratore addetto a lavorazioni cartotecniche. 

 
 

Apprendistato professionalizzante 
Livelli Minimo 

Q 1.402,97 
A S 1.349,92 
A 1.309,62 
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B 1 1.139,03 
B 2 1.051,73 
B 3 928,15 
C 1 840,17 
C 2 764,28 
 
Una tantum 
 

Ai lavoratori in forza al 30 maggio 2011 compete - a copertura del periodo 1º aprile 2010-30 giugno 
2011 - una somma una tantum, da corrispondere in due rate di pari importo, con le retribuzioni di 
luglio 2011 e di febbraio 2012, nelle seguenti misure: 
 

Livelli Minimo 
Q 290,80 
AS 264,51 
A 223,35 
B1S 214,90 
B1 208,48 
B2 195,34 
B3 181,33 
C1 167,43 
C2 147,76 
D1 133,75 
D2 121,67 
E 106,92 
 
L'una tantum - comprensiva dei riflessi sugli istituti contrattuali diretti e indiretti e non utile ai fini del 
t.f.r. - è proporzionalmente ridotta in caso di aspettativa, assenza facoltativa post partum e Cig a zero 
ore. 

 

Lavoro a termine 
 

I lavoratori assunti con contratto a tempo determinato dopo il 1° luglio 2011 mantengono il diritto 
alla gratifica natalizia o tredicesima mensilità nella misura rispettivamente di 200 ore o 30/26 qualora 
abbiano già intrattenuto con la stessa azienda due rapporti di lavoro a tempo determinato nell'ultimo 
biennio sempre per le stesse causali sopra elencate. 
Inoltre i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato dopo il 1° luglio 2011 per una delle 
attività considerate stagionali maturano il diritto alla gratifica natalizia o tredicesima mensilità nella 
misura di 200 ore o 30/26 dopo 36 mesi di servizio. 

 
Malattie brevi 
 

Dal 1° luglio 2011, i periodi di assenza non superiori a 3 giorni vengono computati in misura doppia ai 
fini del raggiungimento dei limiti del comporto e del trattamento economico, fatti salvi i primi 4 
eventi. Non si considerano le assenze dovute a ricovero ospedaliero, compreso il day hospital ed a 
trattamenti terapeutici ricorrenti connessi a gravi malattie. 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
 
 
Orario di lavoro 

31/03/2013 
01/01/2012 
Minimi tabellari 
 
13 
26 
173 per operai 
170 per impiegati 
156 per turnisti 
notturni 
 
40 h/sett. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Igiene ambientale - Aziende municipalizzate   
(Ipotesi di accordo 16 giugno 2011) I 

Parti stipulanti 
FEDERAMBIENTE 
e 
FP-CGIL FIT-CISL UIL-TRASPORTI FIADEL 

14 

  lug 
11 

Minimi retributivi  
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 
 

Livello Minimo   
8 Q 3.114,20 4A 1.876,25 
8 2.771,19 4B 1.819,18 
7A 2.496,86 3A 1.761,15 
7B 2.374,29 3B 1.678,94 
6A 2.258,96 2A 1.672,32 
6B 2.154,86 2B 1.504,43 
5A 2.048,40 1 1.353,97 
5B 1.961,35   

 
Apprendistato 

Livelli Minimo Livelli Minimo 

7A 1.747,80 3A op. (1°-12° m.) 1.091,91 
7B 1.662,00 3A op. (13°-24° m.) 1.232,81 
6A 1.581,27 3A op. (25°-36° m.) 1.408,92 
6B 1.508,40 3A imp. 1.232,81 
5A op. (1°-12° m.) 1.270,01 3B op. (1°-12° m.) 1.040,94 
5A op. (13°-24° m.) 1.433,88 3B op. (13°-24° m.) 1.175,26 
5A op. (25°-36° m.) 1.638,72 3B op. (25°-36° m.) 1.343,15 
5A imp. 1.433,88 3B imp. 1.175,26 
5B op. (1°-12° m.) 1.216,66 2A op. (1°-12° m.) 1.036,84 
5B op. (13°-24° m.) 1.373,64 2A op. (13°-24° m.) 1.170,63 
5B op. (25°-36° m.) 1.569,88 2A op. (25°-36° m.) 1.337,86 
5B imp. 1.373,64 2A imp. 1.170,63 
4A op. (1°-12° m.) 1.163,27 2B op. (1°-12° m.) 932,75 
4A op. (13°-24° m.) 1.313,37 2B op. (13°-24° m.) 1.053,10 
4A op. (25°-36° m.) 1.501,00 2B op. (25°-36° m.) 1.203,54 
4A imp. 1.313,37 2B imp. 1.053,10 
4B op. (1°-12° m.) 1.127,89 1 op. (1°-12° m.) 839,46 
4B op. (13°-24° m.) 1.273,43 1 op. (13°-24° m.) 947,78 
4B op. (25°-36° m.) 1.455,35 1 op. (25°-36° m.) 1.083,17 
4B imp. 1.273,43 1 imp. 947,78 
 
Indennità integrativa mensile 
 
L’indennità integrativa mensile, pari a €19,00, a decorrere dal 1° luglio 2011 verrà elevato di € 5,00. 
Nell’ipotesi di accordo non viene specificato se l’aumento è in cifra fissa o va riparamentrato. 
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Scheda Contrattuale 

Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
 
Divisore orario 
 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2013 
01/07/2012 
Minimi tabellari 
 
14 
 
169 (165 per i 
servizi funerari) 
 
36 h/sett. (38 
h/sett per i servizi 
funerari) 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 

 

CCNL Panificazione Alimentari - Federpanificatori  
(Accordo 1 dicembre 2009 e Accordo 10 novembre 2010)7 P 

Parti stipulanti 
Assipan Federpanificatori  
con  
Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil 

11 

  lug 
11 

Arretrati – Aziende aderenti Assipan 
 

L'aumento della paga base stabilito a decorrere dal 1º dicembre 2009 dal Protocollo 10 novembre 
2010 verrà riconosciuto a partire dalla mensilità di novembre 2010. 
Pertanto con riferimento al periodo 1º dicembre 2009-31 ottobre 2010 verranno corrisposti degli 
arretrati, pari a € 650 da riparametrare, comprensivi della 13a e della 14a, alle seguenti scadenze: 
marzo 2011, maggio 2011, luglio 2011 e settembre 2011. 
 
Finanziamento dell'Ente bilaterale 
 

A partire dal 1º luglio 2010, le aziende verseranno - con modalità ancora da stabilire - all'Ente 
bilaterale di settore (EBS) un importo di € 3,00 mensili per dipendente (riferito a 12 mensilità). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
 
Mensilità 
 
Divisore orario 
 
Orario di lavoro 
 

30/12/2011 
01/07/2011 
Minimi tabellari - 
Arretrati Assipan 
 
14 
 
173  
 
40 h/sett. 
 

                                                 
7 Assipan con accordo del 10 novembre 2010 ha convenuto di aderire all'accordo di rinnovo 1° dicembre 2009 siglato da 
Federpanificatori con Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil, non sottoscritto in quella data. 
Si ricorda che la confluenza del settore Assipan nel c.c.n.l. Panificazione - Federpanificatori era avvenuta in data 26 luglio 2007 
ma Assipan non aveva sottoscritto il rinnovo 1° dicembre 2009 del c.c.n.l. 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Scuole private - Laiche  
(Ipotesi di accordo 1° febbraio 2011) S 

Parti stipulanti 
Aninsei 
e 
Flc-Cgil Cisl-Scuola Uil-Scuola Snals-Confsal 

4 

  lug 
11 

Elemento perequativo 
 
Entro il 31 luglio 2011, in carenza di contrattazione regionale o di Istituto, a tutto il personale a 
tempo pieno viene corrisposto un elemento perequativo di garanzia retributiva pari ai seguenti 
importi da erogarsi, una tantum:  
 

Livello Importi 
1 100,00 
2 100,00 
3 100,00 
4 120,00 
5 120,00 
6 120,00 
7 120,00 
8A 140,00 
8B 140,00 

 
Per il personale part-time, gli importi vengono riproporzionati all'orario di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 

Mensilità 
 

Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
 
 
 

Orario di lavoro 
 

31/12/2012 
01/09/2011 
Minimi tabellari 
 

13 
 

26 
165 (38 h) 156 (36) 
147 (34 h ) 139 (32 h) 
108 (24 h) 100 (23h ) 
91 (21 h)8 78 (18 h) 
 

38  34 32 24 21 18 
(h/sett) 

                                                 
8 Con accordo del 1° febbraio 2011 è stato stabilito che: per i dipendenti a 23 ore settimanali, il divisore per ottenere la quota 
oraria è 100, per i dipendenti a 21 ore settimanali, il divisore per ottenere la quota oraria è 91. 
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Luglio  
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Servizi Assistenziali - Avis 
(Ipotesi di intesa 9 giugno 2011 area direttiva) S 

Parti stipulanti 
AVIS  
e 
FP-CGIL FP-CISL FPL-UIL  

4 

  lug 
11 

Arretrati area direttiva 
 
Ai lavoratori in forza al 15 aprile 2011 saranno erogati € 350,00, in unica soluzione entro il 31 luglio 
2011, a titolo di arretrati per periodo 1° dicembre 2009 – 30 aprile 2011. L’importo, per gli assunti 
dopo il 1° dicembre 2009 verrà riproporzionato in base all’effettivo periodo di lavoro prestato. 
L’importo è stato determinato tenendo conto dell’acconto di € 150,00 già erogato sulla base 
dell’accordo 7 novembre 2008. 
 
Si ricorda che i minimi dell’area direttiva dal 1° maggio 2011 sono pari a  
 
Livello Importi 
D4/Area medica 3.331,54 
D4/Area sanitaria 3.331,54 
D4/Area amministrativa 3.331,54 
D3 bis/Area medica 3.331,54 
D3 bis/Area sanitaria 3.331,54 
D3 bis/Area amministrativa 3.331,54 
D3/Area medica 3.331,54 
D3/Area sanitaria 3.331,54 
D3/Area amministrativa 3.331,54 
D2 bis/Area medica 3.331,54 
D2 bis/Area sanitaria 3.331,54 
D2 bis/Area amministrativa 3.331,54 
D2/Area medica 3.331,54 
D2/Area sanitaria 3.331,54 
D2/Area amministrativa 3.331,54 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
 
 
 
 
 
 
Orario di lavoro 
 

31/12/2009 
 
13 
 
26 
La quota oraria si 
ottiene dividendo 
quella giornaliera 
per 6 (6,33 per orari 
di 38 ore 
settimanali). 
 
36 h/sett (38 ore 
per le ex cat. D2, D2 
bis, D3, D3 bis, D4) 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 
 

CCNL Trasporto aereo - Attività aeroportuale 
(Verbale di accordo 26 gennaio 20109 e 8 luglio 201010) T 

Parti stipulanti 
Assaeroporti 
e 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti-Uil E Ugl Trasporti 

5 

  lug 
11 

Minimi retributivi Handling 
 

Riportiamo i nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2011 

 Handling  
 

Livelli Minimi tabellari Contingenza E.d.r. 
confederale 

E.d.r. 
contrattuale 

1 S 1.488,79 536,70 10,33 59,93 
1 1.350,94 533,12 10,33 55,12 

2 A 1.235,15 530,07 10,33 51,09 
2 B 1.157,95 527,39 10,33 48,39 
3 1.075,24 524,52 10,33 45,51 
4 970,47 522,19 10,33 41,85 
5 915,33 520,40 10,33 39,93 
6 860,20 518,79 10,33 38,01 
7 771,97 516,28 10,33 34,93 
8 694,77 513,95 10,33 32,24 
9 551,40 509,83 10,33 27,23 

 
Apprendistato  

Livelli Minimi tabellari Contingenza E.d.r. 
confederale 

E.d.r. 
contrattuale 

2 A - 0/6 mesi 864,61 371,05 7,23 35,76 
2 A - 7/12 mesi 926,36 397,55 7,75 38,32 
2 A - 13/18 mesi 988,12 424,06 8,26 40,87 
2 A - 19/24 mesi 1.049,88 450,56 8,78 43,43 
2 A - 25/30 mesi 1.111,64 477,06 9,30 45,98 
2 A - 31/36 mesi 1.173,39 503,57 9,81 48,54 
2 B - 0/6 mesi 810,57 369,17 7,23 33,87 
2 B - 7/12 mesi 868,46 395,54 7,75 36,29 
2 B - 13/18 mesi 926,36 421,91 8,26 38,71 
2 B - 19/24 mesi 984,26 448,28 8,78 41,13 
2 B - 25/30 mesi 1.042,16 474,65 9,30 43,55 
2 B - 31/36 mesi 1.100,05 501,02 9,81 45,97 
3 - 0/6 mesi 752,67 367,16 7,23 31,86 
3 - 7/12 mesi 806,43 393,39 7,75 34,13 
3 - 13/18 mesi 860,19 419,62 8,26 36,41 
3 - 19/24 mesi 913,95 445,84 8,78 38,68 

                                                 
9 Il Ccnl si compone di una parte generale, da applicare a tutti gli operatori del settore (Gestioni aeroportuali, Handling e 
Catering) e di una parte speciale per i dipendenti delle Gestioni aeroportuali, in forza al 26 gennaio 2010, già destinatari del 
Ccnl Trasporto aereo - Gestioni aeroportuali. Assaeroporti e le OO.SS. considerano la parte generale propedeutica alla 
condivisione/sottoscrizione da parte di Assohandlers e Assocatering e proseguono con dette Associazioni la trattativa per la 
definizione delle altre parti speciali del Ccnl (Handling e Catering). Per le vicende antecedenti al 26 gennaio 2010 si veda il 
settore "Trasporto aereo - Gestione aeroportuali". 
10 Il contratto ingloba e sostituisce integralmente gli accordi di rinnovo stipulati in data 26 gennaio 2010 in Assaeriporti, in data 
4 giugno e 5 luglio 2010 in Assohandlers e in data 4 novembre 2009 in Assocatering. 
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3 - 25/36 mesi 967,72 472,07 9,30 40,96 
3 - 37/48 mesi 1.021,48 498,29 9,81 43,23 
3 - 49/60 mesi 1.075,24 524,52 10,33 45,51 
4 - 0/6 mesi 679,33 365,53 7,23 29,30 
4 - 7/12 mesi 727,85 391,64 7,75 31,39 
4 - 13/18 mesi 776,38 417,75 8,26 33,48 
4 - 19/24 mesi 824,90 443,86 8,78 35,57 
4 - 25/36 mesi 873,42 469,97 9,30 37,67 
4 - 37/48 mesi 921,95 496,08 9,81 39,76 
4 - 49/60 mesi 970,47 522,19 10,33 41,85 
5 - 0/6 mesi 640,73 364,28 7,23 27,95 
5 - 7/12 mesi 686,50 390,30 7,75 29,95 
5 - 13/18 mesi 732,26 416,32 8,26 31,94 
5 - 19/24 mesi 778,03 442,34 8,78 33,94 
5 - 25/36 mesi 823,80 468,36 9,30 35,94 
5 - 37/48 mesi 869,56 494,38 9,81 37,93 
5 - 49/60 mesi 915,33 520,40 10,33 39,93 
6 - 0/6 mesi 602,14 363,15 7,23 26,61 
6 - 7/12 mesi 645,15 389,09 7,75 28,51 
6 - 13/18 mesi 688,16 415,03 8,26 30,41 
6 - 19/24 mesi 731,17 440,97 8,78 32,31 
6 - 25/36 mesi 774,18 466,91 9,30 34,21 
6 - 37/48 mesi 817,19 492,85 9,81 36,11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
 
Mensilità 
 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
Orario di lavoro 

31/12/2011 
 
14 
 
25 
170 
38 h/sett. 
37 h ½ ore per 
turnisti 
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Luglio 
2011 Le modifiche agli istituti contrattuali 

Una tantum 
 
Ai lavoratori in forza al 15 febbraio 2011, con la retribuzione relativa al mese di luglio 2011, viene 
erogata la seconda tranche di un importo una tantum pari a € 150. 
La prima trance di pari importo è stata erogata nel mese di aprile. 
L'una tantum - non utile agli effetti del computo degli istituti contrattuali e legali, sia diretti che 
indiretti, né del t.f.r. - è commisurata all'anzianità di servizio maturata nel periodo 1° luglio 2009-31 
dicembre 2010 e va riproporzionata nel caso di part-time. 
La prima tranche, di pari importo, è stata erogata con la retribuzione del mese di aprile 2011. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda Contrattuale 
Scadenza CCNL 
Prossime variazioni 
programmate 
 
Mensilità 
Divisore giornaliero 
Divisore orario 
Orario di lavoro 

31/12/2013 
01/01/2012 
Minimi tabellari 
 
13 
26 
174 
40 h/sett. 

CCNL Videofonografica 
(Accordo 31 marzo 2011) V 

Parti stipulanti 
Assolombarda - Gruppo merceologico delle aziende videofonografiche,  
Afi, Fimi, Univideo 
Fistel-Cisl, Slc-Cgil, Uil-Comunicazione 

6 

  lug 
11 
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Luglio 
2011 

Rinnovi Contrattuali 
 
 

SERVIZI DI PULIZIA - Aziende industriali 
 
 

Parti stipulanti: Data dell’accordo: 
FISE-CONFINDUSTRIA, CONFAPI-UNIONSERVIZI, 
LEGACOOP-SERVIZI, FEDERLAVORO-
CONFCOOPERATIVE, PSL-AGCI 
e 
FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTRASPORTI-UIL 
 

31 maggio 2011 
 
 

CCNL di riferimento: 
19 dicembre 2007 
 

Ipotesi di accordo 
 
 
 

ART.1 - SFERA DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 
Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro disciplina in maniera unitaria per tutto il 
territorio della Repubblica Italiana i rapporti di lavoro tra le aziende del settore imprese di pulizia 
e servizi integrati/multiservizi ed il relativo personale dipendente. 
Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro, sottoscritto dalle associazioni imprenditoriali e 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative nella categoria 
a livello nazionale e territoriale, anche ai sensi di cui all'art. 7, comma 4, del decreto legge n. 
248/2007 convertito in legge n. 31/2008, è un complesso unitario e inscindibile e costituisce, in 
ogni sua norma e nel suo insieme un trattamento minimo e inderogabile, salvo quanto ivi 
espressamente previsto, per i lavoratori delle imprese di cui all'art. 1 e costituisce condizione 
necessaria per il godimento dei benefici normativi e contributivi previsti dalle vigenti normative 
regionali, nazionali e comunitarie nonché per l'accesso alla formazione continua erogata dai fondi 
interprofessionali. 
In particolare, la corretta applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 54 e 66 ("Previdenza 
complementare", "Organismo paritetico nazionale - ONBSI" e "Assistenza sanitaria 
integrativa") costituisce condizione necessaria per l'utilizzo di tutti gli strumenti che il presente 
C.C.N.L. ha istituito per rispondere alle esigenze delle imprese in materia di mercato del lavoro e 
di gestione del rapporto di lavoro. 
Il presente Contratto sostituisce ed assorbe ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti contratti 
collettivi nazionali, nonché le norme e le consuetudini locali, in quanto da esso disciplinate. 
Per quanto non previsto dal presente contratto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
Restano salve le condizioni di miglior favore. 
La premessa costituisce parte integrante del presente C.C.N.L. 
Premesso che il mercato dei servizi di pulizia e dei servizi integrati in ambito pubblico e privato si 
va evolvendo nella prospettiva di attività caratterizzate dalla co-presenza di professionalità 
eterogenee e diversificate rispetto all'ambito di applicazione del c.c.n.l. 24/10/97, del c.c.n.l. 
25/05/2001, del Protocollo d'intesa del 3/12/03, ed i contenuti del Protocollo 7/10/03 che per 
altro mantiene una sua specificità, le Parti concordano di ulteriormente definire la sfera di 
applicazione nei termini previsti dal presente articolo, nonché di sviluppare l'ambito di 
applicazione della precedente normativa nei modi e nei termini di seguito specificati al fine di 
meglio rispondere alle più articolate esigenze della domanda del mercato e della committenza. 
Le attività svolte per la committenza pubblica e privata, così come delineate nei commi 
successivi, possono essere gestite nell'ambito di imprese tradizionali di pulizia e/o di imprese di 
servizi integrati/multiservizi/global service con l'utilizzo del presente c.c.n.l. 
Sono conseguentemente escluse dalla sfera di applicazione del contratto le eventuali autonome 
attività, anche per specifici contratti di committenza, ai rapporti di lavoro delle quali si applichino, 
secondo la vigente normativa, autonomi e specifici c.c.n.l. corrispondenti. 
I servizi di pulimento, disinfezione, sanificazione, disinfestazione e derattizzazione sono regolati 
dalla legge n. 82/1994 e dalle successive norme e regolamenti di attuazione. Essi comprendono 

preleva 
l’ipotesi di accordo 

Ambito di applicazione
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le attività di servizi ausiliari/integrativi e le attività di ordine manutentivo, ordinario e 
straordinario, svolte in via non esclusiva su richiesta della committenza pubblica e privata. 
Il progressivo ampliamento dei contratti di global service, basati sui risultati e comprendenti 
anche attività di progettazione e di governo della produzione dei vari servizi, di facility 
management e di servizi integrati o multiservizi giunge infatti a coprire una pluralità di attività di 
servizio. 
Le Parti intendono rendere disponibile al mercato, per il tramite del presente contratto collettivo, 
un mezzo di ridefinizione dell'offerta a fronte della domanda di servizi conseguente alle scelte di 
esternalizzazione di attività non primarie operate dalle PP.AA. e dai soggetti privati. 
Di conseguenza nella sfera di applicazione del presente contratto sono ricomprese, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività: 
 servizi di pulimento, disinfezione, sanificazione, disinfestazione e derattizzazioni (civili, 

industriali, ospedaliere, domiciliari, etc.); 
 servizi di manutenzione (aree verdi, impianti e macchinari industriali, immobili, beni mobili, 

ripulitura muri da scritte e graffiti, strade e segnaletica orizzontale e verticale in aree 
confinate, piscine, spiagge, arenili, etc.); 

 servizi di conduzione e gestione impianti (termici, climatizzazione, elettrici, idraulici, etc.); 
 servizi di controllo accessi, servizi ausiliari museali, fieristici e congressuali (reception, 

accoglienza, accompagnamento, custodia di locali, edifici, aree, etc.); 
 servizi di sanificazione ambientale (disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, ecc.); 
 servizi generali (servizi copia, centralino, distribuzione cancelleria e posta interna, 

fattorinaggio, barellaggio, movimentazione interna, etc.); 
 servizi amministrativi (gestione condominiale, gestione utenze, autorizzazioni, licenze, 

imposte, fatturazioni, etc.); 
 servizi alla ristorazione (trasporto e veicolazione pasti, riordino locali, lavaggio stoviglie, etc.) 
 servizi di pulizia, di manutenzione e altri servizi in domicili privati (abitazioni, residenze, etc.); 
 servizi ausiliari del trasporto (assistenza, rimessaggio e piccola manutenzione al trasporto 

pubblico - autobus, aeromobili, natanti, etc.); 
 servizi ausiliari in area scolastica, sanitaria, industriale ed uffici pubblici e privati; 
 servizi integrati in ambito fieristico, museale ed archeologico, comprese iniziative promozionali 

e manifestazioni ricreative e culturali, nonché i servizi di primo intervento antincendio, etc.; 
 servizi di controllo degli accessi e custodia di aree, edifici ed attrezzature comprese la custodia 

e la gestione di parcheggi non a pagamento in aree confinate private, con l'ausilio di impianti 
tecnologici e servizi cinofili; 

 servizi di fattorinaggio, custodia ed archiviazione documenti, trasporto documenti, servizi di 
biglietteria e informazioni anche telefoniche, con esclusione dei call-center, etc.) 

 servizi ausiliari alla gestione di biblioteche ed esposizione libraria, gestione degli accessi, 
informazione al pubblico, movimentazione e trattamento fisico del materiale librario 
(copertinatura, apposizione bande antitaccheggio, applicazione codici a barre, etc.). 

Il trattamento economico e normativo di cui al presente c.c.n.l. si applica ai lavoratori dipendenti 
delle imprese, indipendentemente dalla forma giuridica delle stesse. 
Per quanto riguarda i soci lavoratori di cooperative si applica la legge 3 aprile 2001, n. 142. 
 

ART.35 - ASSENZE, PERMESSI, CONGEDO MATRIMONIALE 
Aggiungere alla fine del paragrafo "PERMESSI" i seguenti commi: 
"PERMESSI LEGGE 5 febbraio 1992, n.104: 
A condizione che la persona handicappata non sia ricoverata a tempo pieno, il lavoratore che 
assiste persona con handicap in situazione di gravità, coniuge, parente o affine entro il secondo 
grado, ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in 
situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anche essi 
affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, ha diritto a fruire di tre giorni di 
permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa. 
Il predetto diritto non può essere riconosciuto a più di un lavoratore dipendente per l'assistenza 
alla stessa persona con handicap in situazione di gravità. 
Per l'assistenza allo stesso figlio con handicap in situazione di gravità, il diritto è riconosciuto ad 
entrambi i genitori, anche adottivi e affidatari, che possono fruirne alternativamente. 
Al fine di contemperare il diritto ai permessi mensili di cui ai precedenti commi con le normali 
esigenze organizzative e tecnico-produttive dell'impresa, il lavoratore titolare dei permessi 
mensili comunica per iscritto al datore di lavoro il calendario di prevista fruizione degli stessi su 
base trimestrale qualora possibile, o in ogni caso almeno mensile, al fine di assicurare il 
contemperamento del diritto del lavoratore con le esigenze organizzative dell'impresa. 
 
 

Assenza, permessi, 
congedo matrimoniale 
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Il lavoratore ha facoltà di modificare, per comprovate ragioni, la data comunicata dandone 
preavviso scritto al datore di lavoro non inferiore a due giorni lavorativi, fatti salvi comunque i 
casi di improvvisa grave urgenza. 
Il datore di lavoro, ove sussistano motivate esigenze tecniche, organizzative o produttive, che 
comunica al lavoratore, può differire la fruizione dei permessi rispettando il limite temporale del 
mese di riferimento, fatte comunque salve le situazioni in cui comprovate ragioni del lavoratore 
abbiano carattere di assoluta indifferibilità ed urgenza. 
Il lavoratore beneficiario dei permessi di cui ai commi precedenti ha diritto a scegliere, ove 
possibile, la sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da assistere e non può essere 
trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 
Nei casi di eccessiva concentrazione di lavoratori aventi diritto nello stesso appalto, tale da 
ostacolarne la corretta gestione ed il normale funzionamento, a livello aziendale impresa e 
rappresentanze sindacali si incontreranno al fine di valutare ogni possibile soluzione alternativa. 
Ferma restando la verifica dei presupposti per l'accertamento della responsabilità disciplinare di 
cui agli articoli 46 e seguenti del presente c.c.n.l., il lavoratore beneficiario dei permessi di cui ai 
precedenti commi decade dai diritti di cui al presente articolo, qualora il datore di lavoro o l'INPS 
accerti l'insussistenza o il venir meno delle condizioni richieste per la legittima fruizione dei 
medesimi diritti". 
 

ART.11 - CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
Aggiungere il seguente: 

CHIARIMENTO A VERBALE 
“Le parti si danno reciprocamente atto che tra le ragioni di carattere sostitutivo che ai sensi di 
legge nonché del presente articolo, consentono l'assunzione con contratto a tempo determinato 
rientrano in via esemplificativa l'ipotesi di sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla 
conservazione del posto, lavoratori assenti in aspettativa o in permesso o in congedo o assenti 
durante il periodo feriale. 
Il presente chiarimento, avendo natura interpretativa, fa salva la legittimità dei contratti a tempo 
determinato già sottoscritti". 
 

ART.33 - CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Sostituire il vigente comma 21 con il seguente: 
"Le ore di lavoro supplementare sono retribuite come ore ordinarie, incrementate dell'incidenza 
della retribuzione delle ore supplementari determinata convenzionalmente e forfettariamente, tra 
le parti, nella misura del 28%, calcolato sulla retribuzione base e retribuito il mese successivo 
all'effettuazione della prestazione a copertura di tutti gli istituti retributivi indiretti e differiti, 
compreso il t.f.r., ai sensi dell'art. 3, comma 4, primo e secondo periodo, del D.Lgs. n. 61/2000. 
La definizione di quanto sopra è coerente con quanto previsto all'articolo 4, comma 
2, lettere a) e b) del d.lgs. n. 61/2000”. 
 

ART.30 - ORARIO DI LAVORO 
Dopo i primi due commi, aggiungere: 
"Ai sensi dell'art. 4, quarto comma, del d.lgs. n. 66/2003, la durata media settimanale della 
prestazione lavorativa, compreso lo straordinario, viene calcolata con riferimento ad un periodo 
non superiore a sei mesi. 
Tale termine potrà essere aumentato fino a dodici mesi con accordi di secondo livello, 
in relazione a necessità connesse a variazioni di intensità dell'attività lavorativa 
nonché ad esigenze tecniche, produttive ed organizzative settoriali. 
Per quanto concerne l'orario multiperiodale di cui all'art. 31 del c.c.n.l. il periodo di 
riferimento è comunque pari a dodici mesi". 
 
Sostituire l'ottavo comma con il seguente: 
"Nel caso di prestazione nel 6° giorno sarà corrisposta la retribuzione globale oraria per le ore 
lavorate, con la maggiorazione del 25%, calcolata sulla retribuzione base. A partire 
dall'entrata in vigore del presente c.c.n.l., negli accordi di secondo livello, sottoscritti 
ai sensi dell'articolo 58 del presente c.c.n.l., le parti stipulanti potranno concordare la 
non applicazione di tale maggiorazione qualora la prestazione in sesta giornata sia 
stabilita in attuazione di un aumento strutturale, superiore al minimo contrattuale di 
cui all'articolo 33 del presente c.c.n.l., dell'orario contrattuale individuale di lavoro 
concordato tra le parti; ciò verrà meno in caso di successiva riduzione dell'orario 
concordato". 
 

Contratto a termine

Part-time

Orario 
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ART.30 - RIPOSO SETTIMANALE 

Dal quinto comma in poi sostituire con i seguenti: 
In relazione a quanto previsto dall'art. 9 del Decreto Legislativo n. 66/2003, il 
lavoratore ha diritto ogni sette giorni a un periodo di riposo di almeno 24 ore 
consecutive, di regola in coincidenza con la domenica, da cumulare con le ore di 
riposo giornaliero di cui all'art. 30, 9° comma, del presente c.c.n.l. 
Il suddetto periodo di riposo consecutivo è calcolato come media in un periodo non 
superiore a 14 giorni. 
Per le giornate lavorative svolte in deroga il trattamento economico sarà quello previsto per il 
lavoro straordinario festivo. 
Nell'ambito del sistema di relazioni industriali di cui al presente c.c.n.l. verrà data informazione 
alle Organizzazioni sindacali territoriali stipulanti sull'eventuale utilizzo della presente norma. 
 

ART.64 - AMBIENTE E SICUREZZA SUL LAVORO  
PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 

Attesa la notevole importanza che la sicurezza nei luoghi di lavoro assume per i lavoratori e per 
le imprese, anche alla luce del d.lgs. n. 81/2008 che ha fortemente innovato le precedenti 
disposizioni legislative in materia, le parti concordano di istituire una Commissione tecnica 
paritetica che si insedierà all'interno dell'O.N.B.S.I., con il compito di verificare ed analizzare le 
esigenze specifiche del settore in materia e di armonizzare con la legge vigente. 
La commissione fornirà le valutazioni alle parti firmatarie del presente c.c.n.l. entro il 
31/12/2011.  
 

ART.8 - PERIODO DI PROVA 
Il lavoratore assunto in servizio può essere soggetto ad un periodo di prova non superiore a: 
 mesi 6 per i lavoratori inquadrati al livello quadro; 
 mesi 4 per i lavoratori inquadrati al 7° livello; 
 mesi 3 per i lavoratori inquadrati al 6° livello; 
 mesi 2 per i lavoratori con mansioni impiegatizie inquadrati al 5°, 4°, 3° e 2° livello; 
 30 giorni di effettivo lavoro, per i lavoratori con mansioni di operaio inquadrati al 4° e 5° 

livello; 
 26 giorni di effettivo lavoro, per i lavoratori con mansioni di operaio inquadrati al 1°, 2° e 3° 

livello. 
Fermi rimanendo i limiti massimi di cui al comma precedente, per i lavoratori operai 
assunti con contratto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale il periodo di prova 
non potrà in ogni caso superare il termine di tre mesi. 
 

ART.4 - CESSAZIONE D'APPALTO 
Rilevato che il settore è caratterizzato, nella generalità dei casi, dalla produzione dei servizi 
tramite contratti di appalto e che da questo conseguono frequenti cambi di gestione fra le 
imprese con risoluzione di rapporti di lavoro da parte dell'impresa cedente e predisposizione delle 
necessarie risorse lavorative, con assunzioni ex novo, da parte dell'impresa subentrante, le parti 
intendono tenere conto, da un lato, delle caratteristiche strutturali del settore medesimo e delle 
attività delle imprese e, dall'altro, dell'obiettivo di tutelare nel modo più concreto i livelli 
complessivi della occupazione. 
Le parti convengono pertanto la seguente disciplina, valida per ogni tipologia giuridica di impresa 
produttrice di servizi, cedente o subentrante (società, cooperativa, ecc.) anche ai sensi dell'art. 7, 
comma 4-bis, del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248 convertito in legge 28 febbraio 2008, n. 31. 
In ogni caso di cessazione di appalto, l'azienda cessante ne darà preventiva comunicazione, ove 
possibile nei 15 giorni precedenti, alle strutture sindacali aziendali e territoriali competenti, 
fornendo altresì informazioni sulla consistenza numerica degli addetti interessati, sul rispettivo 
orario settimanale, indicando quelli impiegati nell'appalto in questione da almeno 4 mesi; 
l'azienda subentrante, con la massima tempestività, preventivamente all'inizio della nuova 
gestione e, ove oggettivamente ciò non sia possibile, in tempi utili e comunque su richiesta delle 
Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del c.c.n.l. darà comunicazione a queste ultime del 
subentro nell'appalto. Alla scadenza del contratto di appalto possono verificarsi 2 casi: 
a) in caso di cessazione di appalto a parità di termini, modalità e prestazioni contrattuali 

l'impresa subentrante si impegna a garantire l'assunzione senza periodo di prova degli addetti 
esistenti in organico sull'appalto risultanti da documentazione probante che lo determini 
almeno 4 mesi prima della cessazione stessa, salvo casi particolari quali dimissioni, 
pensionamenti, decessi; 

b) in caso di cessazione di appalto con modificazioni di termini, modalità e prestazioni 
contrattuali, l'impresa subentrante - ancorché sia la stessa che già gestiva il servizio – sarà 
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convocata presso l'Associazione territoriale cui conferisce mandato, o in assenza presso la 
Direzione provinciale del lavoro o eventuale analoga istituzione territoriale competente, ove 
possibile nei 15 giorni precedenti con la Rappresentanza sindacale aziendale e le 
Organizzazioni sindacali stipulanti territorialmente competenti per un esame della situazione, 
al fine di armonizzare le mutate esigenze tecnico-organizzative dell'appalto con il 
mantenimento dei livelli occupazionali, tenuto conto delle condizioni professionali e di utilizzo 
del personale impiegato, anche facendo ricorso a processi di mobilità da posto di lavoro a 
posto di lavoro nell'ambito dell'attività dell'impresa ovvero a strumenti quali part-time, 
riduzione orario di lavoro, flessibilità delle giornate lavorative, mobilità. 

Nelle procedure di cambio di appalto l'impresa subentrante, fermo restando quanto previsto dalle 
lett. a) e b) di cui sopra, assumerà in qualità di dipendenti i lavoratori dipendenti e i soci 
lavoratori con rapporto di lavoro subordinato trasferiti dall'azienda cessante. 
Ove l'impresa subentrante sia costituita in forma cooperativa, resta impregiudicata la successiva 
facoltà del lavoratore dipendente di presentare formale richiesta di adesione in qualità di socio. 
Al socio verrà comunque garantito un trattamento economico complessivo non inferiore a quello 
previsto dal presente c.c.n.l. 
Tali assunzioni non costituiscono occupazione aggiuntiva. 
Nell'ipotesi in cui siano in atto, al momento della cessazione, sospensioni dal lavoro che 
comunque comportino la conservazione del posto di lavoro, il rapporto continuerà alle 
dipendenze dell'azienda cessante e l'addetto verrà assunto dall'azienda subentrante nel momento 
in cui venga meno la causa sospensiva. 
I lavoratori in aspettativa ai sensi dell'art. 31, legge n. 300/1970 saranno assunti dall'azienda 
subentrante con passaggio diretto e immediato. 
Gli addetti assunti con contratto a termine saranno assunti dall'impresa subentrante fino alla 
scadenza del rapporto originariamente determinato. 
In ogni caso di passaggio di lavoratori da una ad altra azienda ai sensi dell'art. 4 del presente 
C.C.N.L., il periodo di apprendistato già svolto, rispetto al quale l'azienda cessante è tenuta a 
fornire idonea documentazione a quella subentrante, è computato per intero ed è utile ai fini 
dell'anzianità di servizio. 
L'impresa cessante consegna all'impresa subentrante la seguente documentazione, 
relativa a ciascun lavoratore avente i requisiti previsti per l'eventuale assunzione: 
 nominativo e codice fiscale; 
 eventuale permesso di soggiorno e sua scadenza; 
 livello di inquadramento; 
 orario settimanale; 
 data di assunzione nel settore; 
 data di assunzione nell'azienda uscente; 
 situazione individuale in materia di malattia e di infortunio sul lavoro, ai fini ed 

entro i limiti di cui all'art. 51, commi 4 e 5, del vigente CCNL;  
nonché 
 l'elenco del personale assunto obbligatoriamente ai sensi della legge n. 68/1999; 
 le misure adottate ai sensi del D.Lgs. n. 81/08 in materia di salute e sicurezza del 

lavoro, relativamente alla sorveglianza sanitaria ed al medico competente, ed alle 
iniziative di formazione e informazione; 

 le iniziative di formazione e/o addestramento, ivi comprese quelle relative agli 
eventuali contratti di apprendistato professionalizzante e/o di inserimento 
stipulati nonché quelle eventuali riguardanti il Libretto formativo del cittadino - di 
cui all'art. 2, lett. i) del D.Lgs. 10.9.2003, n. 276, e al decreto Ministero Lavoro 
10.10.2005; 

 l'iscrizione dei lavoratori ai fondi di previdenza complementare di cui all'art. 54 del 
vigente CCNL. 

Per il personale coinvolto nel passaggio di appalto di cui al presente articolo l'azienda 
cessante è esonerata dal dover corrispondere l'indennità sostitutiva del preavviso di cui 
all'articolo 57. 
 
Dichiarazione a verbale 
Le parti si danno atto che la normativa di cui al presente articolo, in caso di assunzione per 
passaggio diretto e immediato, non intende modificare il regime connesso alla cessazione di 
appalto che prevede la risoluzione del rapporto di lavoro con l'impresa cessante per soppressione 
del posto di lavoro ai sensi dell'art. 3 della legge n. 604/1966 e la costituzione "ex novo" del 
rapporto di lavoro con l'impresa subentrante. 
Le parti, a tal fine, richiamano e allegano al presente C.C.N.L., la nota del Ministero del lavoro 
prot. N. 5/25 316/70 APT del 14/3/1992 confermata con circolare del 28/5/2001, n. 
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5/26514/7APT/2001 e il testo dell'articolo 7, comma 4bis, del decreto-legge 31/12/2007 n. 248, 
convertito in legge 28/02/2008 n. 31. 
 

ART.58 - ASSETTI CONTRATTUALI 
Le parti stipulanti individuano due livelli di contrattazione: 
 un contratto collettivo nazionale di lavoro; 
 un secondo livello di contrattazione, in base alle specifiche clausole di rinvio dello stesso 

c.c.n.l. ed in conformità ai criteri ed alle procedure da tale contratto indicate. 

Contratto collettivo nazionale di lavoro 
Il presente contratto collettivo nazionale ha durata triennale tanto per la parte economica che 
normativa; esso disciplina tutti gli elementi del rapporto di lavoro, costituendo fonte di 
regolamentazione degli aspetti normativi. 
Definisce altresì il trattamento retributivo base con una specifica funzione di garanzia nella 
direzione della salvaguardia del potere di acquisto delle retribuzioni contrattuali. 
Il c.c.n.l. individua, per la contrattazione di secondo livello, le materie, i soggetti abilitati e la 
tempistica, previe opportune garanzie procedurali, con ambiti e competenze non ripetitivi rispetto 
a quelli propri del livello nazionale. 

Procedure per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 
Le proposte per il rinnovo del c.c.n.l. saranno presentate in tempo utile per consentire l'apertura 
delle trattative sei mesi prima della scadenza del contratto. 
La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro venti giorni decorrenti 
dalla data del ricevimento delle stesse, anche al fine di concordare un incontro. 
Durante i sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del c.c.n.l. e comunque per 
un periodo complessivamente pari a sette mesi dalla presentazione delle proposte di rinnovo, le 
parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette, rispetto alla 
vertenza contrattuale. 
In caso di mancato rispetto della tregua sindacale sopra definita, si può esercitare il diritto di 
chiedere la revoca o la sospensione dell'azione messa in atto; qualora la revoca o la sospensione 
non siano attuate, la decorrenza del c.c.n.l. e degli eventuali accordi di secondo livello slitterà di 
un mese. 
Al rispetto dei tempi e delle procedure definite è condizionata, con le modalità definite 
nell'accordo di rinnovo, l'applicazione del meccanismo che riconosce una copertura economica 
dalla data di scadenza del contratto precedente a favore dei lavoratori in servizio alla data di 
raggiungimento dell'accordo di rinnovo. 

Contrattazione di Secondo Livello 
Le Parti, con il presente rinnovo contrattuale, hanno condiviso un modello di contrattazione di 
secondo livello finalizzato a far crescere il settore anche nell'ambito del confronto e delle relazioni 
sindacali. 
La titolarità della contrattazione di secondo livello viene esercitata dalle strutture territoriali delle 
oo.ss. nazionali stipulanti il c.c.n.l. 
Le aziende sono assistite e rappresentate dalle Associazioni territorialmente competenti delle 
Organizzazioni datoriali stipulanti cui sono iscritte o conferiscono mandato. 
La contrattazione di secondo livello ha la funzione di negoziare erogazioni economiche variabili 
correlate a risultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le parti. 
Tali programmi avranno come obiettivo incrementi di produttività, di qualità, di redditività, di 
efficacia, di innovazione, di efficienza organizzativa ed altri elementi rilevanti ai fini del 
miglioramento della competitività aziendale, nonché ai risultati legati all'andamento economico 
della singola impresa. 
Il premio di risultato deve avere caratteristiche tali da consentire l'applicazione dei particolari 
trattamenti contributivi e fiscali previsti dalla normativa di legge. 
La contrattazione di secondo livello si esercita per le materie delegate, in tutto o in parte, dal 
presente c.c.n.l., come tassativamente indicate nel presente comma o dalla legge; deve 
riguardare materie ed istituti che non siano già stati negoziati in altri livelli di contrattazione, 
secondo il principio del "ne bis in idem", salvo quanto espressamente previsto nel presente 
c.c.n.l.. 
- azioni a favore del personale femminile, in attuazione della raccomandazione CEE n. 635/1984 

e della legge n. 125/1991, in coerenza con quanto convenuto in materia a livello nazionale; 
- azioni positive per la flessibilità di cui all'articolo 9 della legge n. 53/2000; 
- accordi in materia di sviluppo della bilateralità, in coerenza ed entro il quadro convenuto in 

materia a livello nazionale; 
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- differenti impegni formativi e specifiche modalità di svolgimento della formazione interna ed 

esterna degli apprendisti, ai sensi dell'articolo 12 del presente c.c.n.l.; 
- monitoraggio del ricorso alle ore supplementari in coerenza con quanto previsto all'articolo 33 

del presente c.c.n.l.; 
- accordi specifici in materia di articolazione turni/orari anche per specifiche tipologie di appalto 

presenti sul territorio, nell'ottica di una migliore organizzazione del lavoro; 
- modalità esplicative di applicazione di regimi di flessibilità già previsti dal presente c.c.n.l. e/o 

definizione di nuovi meccanismi per tipologie particolari di appalto presenti nel territorio; 
- individuazione di soluzioni finalizzate ad un maggiore utilizzo della mobilità aziendale, anche al 

di fuori dell'ambito comunale; 
- individuazione di misure atte a migliorare le condizioni di lavoro anche al fine di contrastare 

eventuali forme anomale di assenteismo. 
Gli accordi di secondo livello hanno durata triennale. 

Procedure di rinnovo e gestione degli accordi di secondo livello 
Gli accordi di secondo livello hanno durata triennale e sono rinnovabili nel rispetto del principio 
dell'autonomia dei cicli negoziali al fine di evitare sovrapposizioni con i tempi di rinnovo del 
contratto collettivo nazionale. 
Le richieste di rinnovo degli accordi di secondo livello dovranno essere sottoscritte 
congiuntamente dai soggetti individuati nel presente articolo e presentate all'Associazione 
territorialmente competente, in tempo utile per consentire l'apertura della trattativa tre mesi 
prima della scadenza degli accordi stessi. 
La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro 20 giorni decorrenti 
dalla data di ricevimento delle stesse anche al fine di concordare un incontro. 
Per un periodo pari a quattro mesi dalla presentazione delle richieste stesse, le parti non 
assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette, rispetto alla vertenza 
contrattuale. 
La contrattazione di secondo livello con contenuti economici è consentita per l'istituzione di un 
premio di risultato calcolato solo con riferimento ai risultati conseguiti nella realizzazione di 
programmi concordati ai sensi del precedente paragrafo "Contrattazione di secondo livello" 
nonché del successivo paragrafo "Premio di risultato". 
Ai fini della individuazione di parametri obiettivi utilizzabili ai sensi del presente articolo, le parti, 
considerando come il settore delle imprese di pulizia e multiservizi/servizi integrati sia 
caratterizzato sicuramente da "alta intensità di manodopera" e come la principale risorsa sia 
costituita dal lavoro, convengono di individuare il principale indicatore nella effettiva presenza al 
lavoro. 
A tal fine, l'erogazione del premio di risultato sarà proporzionata in rapporto alla effettiva 
presenza del lavoratore salvo periodi di assenza dovuti a maternità, infortuni e attività sindacali, 
in concorrenza con la qualità del lavoro prestato, necessaria al fine di mantenere i contratti di 
appalto nonché di acquisirne di nuovi. 
Viene istituita una Commissione consultiva nazionale per effettuare l'analisi delle coerenze, 
rispetto a quanto stabilito in questo articolo, delle richieste presentate, dell'andamento della 
contrattazione e dei relativi risultati. La Commissione, in tale ambito, potrà indirizzare, con le 
iniziative più opportune, la contrattazione di secondo livello secondo quanto stabilito nel presente 
articolo. 
La costituzione della Commissione consultiva nazionale è finalizzata al coinvolgimento 
partecipativo ad ogni livello ed alla evoluzione del sistema di relazioni industriali. 
Gli Organismi territoriali imprenditoriali e sindacali comunicheranno alle rispettive Organizzazioni 
nazionali i testi degli accordi di secondo livello sottoscritti. 

Premio di risultato 
La contrattazione a contenuti economici è prevista con le modalità di seguito indicate. 
Essa avrà ad oggetto erogazioni salariali strettamente correlate ad obiettivi e risultati conseguiti 
con la realizzazione di programmi concordati tra le parti, aventi per obiettivo, ad esempio, 
incrementi di rendimento, produttività, efficienza, efficacia, competitività e qualità. 
Gli importi dei nuovi elementi economici integrativi di cui ai commi precedenti sono variabili, non 
predeterminabili e non sono utili ai fini di alcun istituto legale e contrattuale; dovranno altresì 
essere coerenti con quanto previsto dalla normativa contributiva e fiscale che prevede particolari 
agevolazioni in materia di elementi economici derivanti dalla contrattazione di secondo livello. 
L'accordo per il premio avrà durata triennale. 
La contrattazione di secondo livello stabilirà condizioni, tempi e modalità di applicazione del 
premio di risultato. 
L'erogazione del premio sarà riproporzionata dall'azienda in riferimento alle giornate di effettivo 
lavoro prestate alle proprie dipendenze dai lavoratori nell'anno precedente. 

Premio di risultato
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Per i lavoratori a tempo parziale, l'ammontare del premio sarà calcolato in proporzione all'orario 
di lavoro individuale. 
Il premio, a seguito dell'accordo di secondo livello, quando erogato assorbirà sino a concorrenza, 
ogni trattamento economico collettivo aggiuntivo rispetto a quanto previsto dal presente CCNL, 
ovvero, laddove inferiore, è interamente assorbito. 
Coerentemente con quanto previsto al precedente comma, nelle realtà in cui alla data di entrata 
in vigore del presente c.c.n.l. risultino vigenti accordi economici di secondo livello, saranno 
estese le condizioni di cui al presente articolo. 
Fermo restando che gli accordi di secondo livello devono essere depositati presso le Direzioni 
provinciali del lavoro in base alle norme di legge vigenti, le parti concordano che gli accordi di 
secondo livello saranno inviati anche all'O.N.B.S.I. che provvederà a trasmetterli al C.N.E.L. per 
le finalità previste dalla legge. 

Elemento di garanzia retributiva 
Ai dipendenti a tempo indeterminato che nei quattro anni precedenti siano risultati privi di 
contrattazione di secondo livello e che non abbiano percepito altri trattamenti economici 
individuali o collettivi oltre a quanto spettante dal presente contratto collettivo, qualora dopo la 
presentazione di una piattaforma di secondo livello ai sensi del presente articolo non venga 
definito un accordo entro il mese di dicembre 2012, l'azienda erogherà, con la retribuzione del 
mese di luglio 2013 l'importo di euro 80,00 al 2° livello (parametro 109) e riparametrata per gli 
altri livelli. 
La verifica degli aventi diritto e l'erogazione dell'elemento di garanzia sarà determinata con 
riferimento alla situazione rilevata nell'ultimo quadriennio. 
L'elemento di garanzia riguarda i lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio 2013, 
che risultino iscritti nel libro unico da almeno sei mesi. L'azienda calcolerà l'importo in 
proporzione alle giornate di effettivo lavoro prestate alle proprie dipendenze nel periodo 
1/1/2010-31/12/2012. 
Nel caso di passaggio di appalto che dovesse intervenire tra gennaio 2013 e luglio 2013, 
l'impresa cessante liquiderà ai lavoratori che passeranno all'impresa subentrante gli importi 
eventualmente spettanti a titolo di elemento di garanzia retributiva. 
Per i lavoratori a tempo parziale, l'ammontare dell'elemento di garanzia sarà calcolato in 
proporzione all'orario di lavoro individuale. 
La somma erogata come elemento di garanzia non è utile ai fini del calcolo di nessun istituto di 
legge o contrattuale, in quanto le parti ne hanno definito l'ammontare in senso onnicomprensivo, 
tenendo conto di qualsiasi incidenza, ivi compreso il trattamento di fine rapporto. 
L'elemento di garanzia non può essere sostitutivo di accordi di secondo livello vigenti. 
 
Dichiarazione a verbale 
Le Parti convengono che l'applicazione dei seguenti istituti dà luogo ad incrementi di produttività, 
qualità, competitività, redditività, innovazione ed efficienza organizzativa: 
 lavoro straordinario; 
 lavoro supplementare; 
 compensi per clausole elastiche e flessibili; 
 lavoro notturno; 
 lavoro a turno; 
 lavoro festivo; 
 premi variabili di rendimento; 
 ogni altra voce retributiva finalizzata ad incrementare la produttività aziendale, la qualità, la 

competitività, la redditività, l'innovazione ed efficienza organizzativa. 
 

ART.36 - DIRITTO ALLO STUDIO 
Stante il mutato quadro normativo in materia di formazione professionale e continua, i lavoratori 
assunti a tempo indeterminato e non in prova, che, al fine di migliorare la propria istruzione e 
preparazione e le proprie capacità e conoscenze professionali anche in relazione all'attività 
dell'impresa, risultano iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria o di qualificazione professionale, statali, parificate, o legalmente 
riconosciute e comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali hanno diritto, con le 
precisazioni indicate ai commi successivi, di usufruire di permessi retribuiti a carico di un monte 
ore triennale messo a disposizione di tutti i dipendenti. 
Le parti si impegnano a monitorare la corretta applicazione del diritto previsto dal presente 
articolo. 
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ART.18 - RETRIBUZIONE 

La retribuzione sarà corrisposta a ogni fine mese con la specificazione degli altri elementi 
costitutivi liquidabili mensilmente. 
Il pagamento della retribuzione può avvenire mediante assegni bancari e/o accredito in conto 
corrente bancario. 
Nel caso l'impresa ritardi di oltre quindici giorni il pagamento della retribuzione, decorreranno di 
pieno diritto gli interessi nella misura del 2% in più del tasso ufficiale di sconto e con decorrenza 
dalla scadenza di cui al primo comma; inoltre il lavoratore avrà facoltà di risolvere il rapporto di 
lavoro con diritto alla corresponsione del trattamento di fine rapporto e dell'indennità sostitutiva 
del preavviso. 
In caso di contestazione sulla retribuzione tabellare e sugli altri elementi costitutivi della 
retribuzione, al lavoratore dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribuzione non 
contestata. 
Per retribuzione tabellare si intende quella indicata dalla tabella di cui al presente Contratto. 
Per retribuzione base si intende la somma della retribuzione tabellare e della indennità di 
contingenza. 
Per retribuzione globale mensile si intende quella risultante dalla somma della retribuzione base 
e di ogni eventuale superminimo o assegno "ad personam", nonché di ogni altro compenso 
comunque denominato, corrisposti con carattere di continuità, esclusa ogni somma non avente 
carattere retributivo (rimborso spese, ecc.). 
 

ART.52 - CONGEDO DI MATERNITÀ E CONGEDO PARENTALE 
Per quanto riguarda il trattamento per il congedo di maternità e per il congedo parentale si fa 
riferimento alle vigenti disposizioni di legge in materia (Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 
e successive modifiche ed integrazioni - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità). 
Per le lavoratrici con mansioni impiegatizie si applica, qualora più favorevole rispetto a quanto 
previsto dalla legge, il seguente trattamento: 
corresponsione della retribuzione intera per i primi 4 mesi di assenza e di quanto previsto 
dalla normativa di legge di cui al precedente comma nel mese successivo, fatta 
deduzione di quanto le lavoratrici percepiscono a titolo di indennità a carico dell'Ente di 
previdenza, per disposizioni di legge. 
Durante il periodo di congedo di maternità l'evento malattia prevale sul congedo esclusivamente 
nel caso di grave infermità della madre ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 26 marzo 
2001 n. 151 e della circolare Inps n. 68/1992. 
 

ART.66 - ORGANISMO PARITETICO NAZIONALE DI SETTORE - O.N.B.S.I. 
OMISSIS (commi 1-5 invariati) 
Per l'attuazione dei compiti di cui ai precedenti punti e per l'attività dell'Osservatorio nazionale, 
l'ONBSI predisporrà appositi piani di lavoro sottoponendo le corrispondenti esigenze di risorse al 
fine del reperimento delle medesime. 
Se le parti stipulanti concorderanno sulle iniziative che l'Organismo paritetico di settore intende 
far assumere alle stesse, esse assicureranno l'operatività dei progetti individuando il relativo 
finanziamento in misura uguale per imprese e lavoratori (50% a carico dei datori di lavoro e 50% 
a carico del lavoratore), anche attraverso il finanziamento regionale e/o nazionale previsto dalle 
normative vigenti, con particolare riferimento al Ministero del Lavoro (Ufficio Formazione 
Professionale). 
In relazione a quanto previsto al comma precedente, e secondo quanto stabilito nell'accordo di 
rinnovo 19/12/2007, l'ONBSI è finanziato mediante l'attribuzione di un contributo stabilito nella 
misura di euro 0,50 a carico del datore di lavoro e di € 0,50 a carico del lavoratore mensili, per 
12 mensilità, dal 1° gennaio 2008 da versare trimestralmente. Per i lavoratori a part-time 
inferiore a 20 ore settimanali gli importi di cui sopra sono ridotti a € 0,25. 
La contribuzione su tutto il territorio nazionale è raccolta dall'ONBSI, tramite una apposita 
convenzione definita con l'INPS per la raccolta da effettuare attraverso il modello F24; gli 
organismi territoriali, per essere riconosciuti, dovranno aderire a questa modalità di raccolta dei 
contributi. 
L'Organismo Bilaterale Territoriale svolge le medesime funzioni dell'Organismo Nazionale 
realizzando una fase di esame e studio idonea a cogliere gli aspetti peculiari delle diverse realtà 
presenti nel territorio; l'O.B.T. promuove iniziative in materia di formazione e qualificazione 
professionale anche in collaborazione con le regioni, gli enti locali ed altri enti competenti. Per 
quanto concerne il relativo finanziamento, i valori saranno definiti a livello territoriale. 
A partire dal mese successivo alla validazione unanime della costituzione dell'O.B.T., l'ONBSI 
ripartirà a favore dell'O.B.T. il 70% dei contributi raccolti ad esso riconducibili, in base ai 
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lavoratori effettivamente occupati nel territorio richiedente, anche finalizzati all'attuazione dei 
progetti come previsto dallo Statuto. 
Con uno specifico regolamento l'ONBSI determinerà le modalità di erogazione e di gestione delle 
risorse destinate al territorio. 
Le Parti allegano al presente c.c.n.l. lo statuto-tipo degli organismi bilaterali territoriali; sono fatti 
salvi gli enti già costituiti alla data di entrata in vigore del presente c.c.n.l. che dovranno 
adeguare lo Statuto entro la vigenza del contratto. 
Fino alla predetta validazione l'operatività dell'O.B.T. continuerà ad essere assicurata, sotto il 
profilo finanziario, dall'ONBSI per l'attuazione di progetti condivisi secondo la prassi in atto. 
 

ART.NUOVO - ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA 
Le Parti stipulanti il presente c.c.n.l. si danno atto che l'assistenza sanitaria integrativa non 
sostitutiva del Servizio sanitario nazionale definita dal c.c.n.l. costituisce uno dei punti qualificanti 
del presente rinnovo. 
Al fine di assicurare l'attuazione di detto istituto, le Parti convengono l'istituzione di una 
Commissione operativa composta da un rappresentante per ciascuna Organizzazione stipulante 
finalizzata a definire la strumentazione necessaria per l'avvio, entro l’1/07/2013, della copertura 
sanitaria integrativa di tutti i lavoratori a tempo indeterminato in forza a tale data cui si applica il 
presente c.c.n.l., e che non abbiano già una forma di assistenza sanitaria integrativa. 
In tale ottica la Commissione proseguirà i suoi lavori per valutare possibili strumenti e soluzioni 
bilaterali nonché modalità di gestione e formulerà alle parti stipulanti il presente c.c.n.l. una 
proposta entro il 30/6/2012. 
L'assistenza sanitaria integrativa è concordata tra le parti alle seguenti condizioni: 
- l'assistenza sanitaria integrativa avrà carattere generale, con un unico fondo per tutti gli 

addetti al settore e fornirà prestazioni omogenee a prescindere dall'orario contrattuale; 
- definizione di un contributo una tantum a carico dell'impresa pari a euro 0,50 di iscrizione 

all'assistenza sanitaria integrativa da versarsi entro il mese di settembre 2012 per il personale 
in forza alla data del 1° giugno 2012; 

- dall’1/7/2013 si riconosce un contributo a carico dell'impresa pari a euro 4,00 mensili per i 
lavoratori fino a 28 ore settimanali; 

- dall’1/7/2013 si riconosce un contributo a carico dell'impresa pari a euro 6,00 mensili per i 
lavoratori sopra le 28 ore settimanali. 

La commissione si atterrà ai seguenti principi: 
 condizioni e tempistiche di iscrizione al fondo per il personale di nuova assunzione nel settore 

e per quelli con pluralità di rapporto di lavoro; 
 osservanza del quadro di riferimento normativo in materia ed in particolare della disciplina 

fiscale dei contributi versati a tale titolo; 
 definizione di norme contrattuali e statutarie per la garanzia per l'iscrizione al fondo, al fine di 

garantire omogeneità e tutela delle prestazioni a tutti gli addetti del settore; 
 modalità di confluenza/opzione per i lavoratori che già godono di un programma di assistenza 

sanitaria integrativa aziendale. 
 
Dichiarazione a verbale 
Le Parti si impegnano entro il 31/12/2011 a definire la stesura del testo contrattuale, anche al 
fine di aggiornare le normative alla luce delle novità legislative intervenute in tutte le materie 
oggetto del presente c.c.n.l. 
 

ART.71 - DECORRENZA E DURATA 
Il presente c.c.n.l., fatto salvo quanto diversamente previsto per singoli istituti, decorre dal 
1/1/2010 e scade il 30/04/2013 sia per la parte economica che per la parte normativa. 
Il contratto si intenderà rinnovato se non disdettato sei mesi prima della scadenza con 
raccomandata a.r. 
In caso di disdetta il presente contratto resterà in vigore fino a che non sia stato sostituito dal 
successivo contratto nazionale. 

Assistenza sanitaria 
integrativa 
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PARTE ECONOMICA 

Le parti concordano un aumento dei minimi tabellari per il 2° livello, parametro 109, 
con relativa riparametrazione sugli altri livelli di inquadramento, pari a € 70,00 con le 
seguenti decorrenze: 
 € 25 dal mese di giugno 2011; 
 € 10 dal mese di marzo 2012; 
 € 10 dal mese di settembre 2012; 
 € 25 dal mese di aprile 2013. 
Con decorrenza dal 1° giugno 2011 l'E.D.A.R. di cui all'accordo 19/12/2007 cesserà 
di essere erogato; contestualmente, il valore dell'anzianità forfettaria di settore per 
operai di cui all'articolo 22 del presente c.c.n.l. aumenterà di € 20,00 al 2° livello 
(parametro 109) e riparametrato sugli altri livelli. 
A partire dal 1° giugno 2011, l'articolo 22 sarà cosi modificato: 
"In considerazione della specificità del settore caratterizzato da appalti di durata predeterminata 
agli operai sarà riconosciuta una anzianità forfettaria di settore che viene erogata nelle misure 
fisse riportate nella tabella (ex incremento automatico biennale maturato dal 1° gennaio 1982). 
Tale anzianità forfettaria di settore è stabilita in unica quota fissa, non prevedendo ulteriori 
scatti, così come disposto nell'articolo 22 del C.C.N.L. 25 maggio 2001. 
Il valore corrispondente alla anzianità forfettaria di settore sarà tenuto distinto dalla retribuzione 
tabellare e sarà computato ai fini dello straordinario, ferie, festività, 13ª, 14ª, indennità 
sostitutiva di preavviso, trattamento di fine rapporto, malattia e infortunio. 
L'anzianità forfettaria di settore non sarà corrisposta per i primi tre quattro anni di anzianità nel 
settore. 
A partire dal quarto quinto anno di anzianità, senza interruzione del rapporto di lavoro nel 
settore, fatti salvi i passaggi di appalto, sarà corrisposto secondo gli importi previsti dalla 
tabella allegata al presente C.C.N.L. 
Dietro richiesta del lavoratore, l'impresa rilascerà una certificazione attestante l'anzianità di 
servizio del dipendente medesimo presso l'impresa. 
Per gli operai già in forza che al 31 maggio 2011 non percepiscono l'anzianità 
forfettaria di settore, l'E.D.A.R. di cui al c.c.n.l. 19/12/2007 verrà mantenuto come 
elemento economico ad personam e sarà assorbito al momento del raggiungimento 
dei quattro anni di anzianità di settore, come previsto nel presente articolo. 
 
Scatti biennali per impiegati 
Per gli impiegati già in forza al 31/05/2011, l'E.D.A.R. di cui al c.c.n.l. 19/12/2007 
verrà mantenuto come elemento economico "ad personam" e sarà assorbito al 
momento del raggiungimento del primo scatto successivo alla sottoscrizione del 
presente c.c.n.l. 
 
 
AUMENTI ECONOMICI 
 

Livello Param. 
Aumento 

economico 
giugno 2011 

Aumento 
economico 
marzo 2012 

Aumento 
economico 
settembre 

2012 

Aumento 
economico 
aprile 2013 

Totale 

Q 220 € 50,46 € 20,18 € 20,18 € 50,46 € 141,28 
7° 201 € 46,10 € 18,44 € 18,44 € 46,10 € 129,08 
6° 174 € 39,91 € 15,96 € 15,96 € 39,91 € 111,74 
5° 140 € 32,11 € 12,84 € 12,84 € 32,11 € 89,90 
4° 128 € 29,36 € 11,74 € 11,74 € 29,36 € 82,20 
3° 118 € 27,06 € 10,83 € 10,83 € 27,06 € 75,78 
2° 109 € 25,00 € 10,00 € 10,00 € 25,00 € 70,00 
1° 100 € 22,94 € 9,17 € 9,17 € 22,94 € 64,22 
 
 
Parametro 115    € 26,38    € 10,55    € 10,55    € 26,38    € 73,86 
 
Parametro 125    € 28,67    € 11,47    € 11,47    € 28,67    € 80,28 

 
 
 

Parte economica: 
aumenti 
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ART.22 - SCATTI BIENNALI PER IMPIEGATI 

(6,25% della retribuzione tabellare vigente al momento della maturazione dello scatto e 
dell'indennità di contingenza all’1/8/1983) 
 

Livello 
Valore scatto 
biennale 
dall'1/6/2011 

Valore scatto 
biennale 
dall'1/3/2012 

Valore scatto 
biennale 
dall'1/9/2012 

Valore scatto 
biennale 
dall'1/4/2013 

Q € 94,95 € 96,22 € 97,48 € 100,63 
7° € 88,26 € 89,42 € 90,57 € 93,45 
6° € 78,75 € 79,75 € 80,75 € 83,24 
5° € 66,78 € 67,58 € 68,39 € 70,39 
4° € 62,55 € 63,29 € 64,02 € 65,86 
3° € 59,03 € 59,71 € 60,39 € 62,08 
2° € 55,86 € 56,49 € 57,11 € 58,68 
 

ART.22 - ANZIANITÀ FORFETTARIA DI SETTORE PER OPERAI 
 

Livello Importi da giugno 2011  
6° € 82,99 
5° € 66,77 
4° € 63,15 
3° € 58,18 
2° € 54,39 
1° € 51,02 

 
Parametro 115    € 55,50 
 
Parametro 125    € 59,46 

 
TABELLE RETRIBUTIVE 

 
 
 

Livello Parametro 

Aumento 
economico 
giugno 
2011 

Retribuzione 
tabellare 
giugno 
2011 

Indennità 
di 
contingenza 

Retribuzione 
base giugno 
2011 

E.d.r. 

Q 220 € 50,46 € 1.239,68 € 532,06 € 1.771,74 € 10,33 
7° 201 € 46,10 € 1.132,62 € 532,06 € 1.664,68 € 10,33 
6° 174 € 39,91 € 980,47 € 524,77 € 1.505,24 € 10,33 
5° 140 € 32,11 € 788,89 € 518,53 € 1.307,42 € 10,33 
4° 128 € 29,36 € 721,27 € 517,50 € 1.238,77 € 10,33 
3° 118 € 27,06 € 664,92 € 515,42 € 1.180,34 € 10,33 
2° 109 € 25,00 € 614,21 € 513,96 € 1.128,17 € 10,33 
1° 100 € 22,94 € 563,50 € 512,71 € 1.076,21 € 10,33 
 
 
 

Livello Parametro 

Aumento 
economico 
marzo 
2012 

Retribuzione 
tabellare 
marzo 2012 

Indennità 
di 
contingenza 

Retribuzione 
base marzo 
2012 

E.d.r. 

Q 220 € 20,18 € 1.259,86 € 532,06 € 1.791,9 € 10,33 
7° 201 € 18,44 € 1.151,06 € 532,06 € 1.683,1 € 10,33 
6° 174 € 15,96 € 996,43 € 524,77 € 1.521,2 € 10,33 
5° 140 € 12,84 € 801,73 € 518,53 € 1.320,2 € 10,33 
4° 128 € 11,74 € 733,01 € 517,50 € 1.250,5 € 10,33 
3° 118 € 10,83 € 675,75 € 515,42 € 1.191,1 € 10,33 
2° 109 € 10,00 € 624,21 € 513,96 € 1.138,1 € 10,33 
1° 100 € 9,17 € 572,67 € 512,71 € 1.085,3 € 10,33 
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Livello Parametro 

Aumento 
economico 
settembre 
2012 

Retribuzione 
tabellare 
settembre 
2012 

Indennità 
di 
contingenza 

Retribuzione 
base 
settembre 
2012 

E.d.r. 

Q 220 € 20,18 € 1.280,04 € 532,06 € 1.812,10 € 10,33 
7° 201 € 18,44 € 1.169,50 € 532,06 € 1.701,56 € 10,33 
6° 174 € 15,96 € 1.012,39 € 524,77 € 1.537,16 € 10,33 
5° 140 € 12,84 € 814,57 € 518,53 € 1.333,10 € 10,33 
4° 128 € 11,74 € 744,75 € 517,50 € 1.262,25 € 10,33 
3° 118 € 10,83 € 686,58 € 515,42 € 1.202,00 € 10,33 
2° 109 € 10,00 € 634,21 € 513,96 € 1.148,17 € 10,33 
1° 100 € 9,17 € 581,84 € 512,71 € 1.094,55 € 10,33 
 
 
 

Livello Parametro 
Aumento 
economico 
aprile 2013 

Retribuzione 
tabellare 
aprile 2013 

Indennità 
di 
contingenza 

Retribuzione 
base aprile 
2013 

E.d.r. 

Q 220 € 50,46 € 1.330,50 € 532,06 € 1.862,56 € 10,33 
7° 201 € 46,10 € 1.215,60 € 532,06 € 1.747,66 € 10,33 
6° 174 € 39,91 € 1.052,30 € 524,77 € 1.577,07 € 10,33 
5° 140 € 32,11 € 846,68 € 518,53 € 1.365,21 € 10,33 
4° 128 € 29,36 € 774,11 € 517,50 € 1.291,61 € 10,33 
3° 118 € 27,06 € 713,64 € 515,42 € 1.229,06 € 10,33 
2° 109 € 25,00 € 659,21 € 513,96 € 1.173,17 € 10,33 
1° 100 € 22,94 € 604,78 € 512,71 € 1.117,49 € 10,33 
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AVVISO COMUNE PER LA LEGALITÀ, REGOLARITÀ E TRASPARENZA DEL MERCATO 

NEL SETTORE PULIZIE, SERVIZI INTEGRATI/MULTI SERVIZI  
 

31 maggio 2011 
 

Le Parti sociali stipulanti il c.c.n.l. pulizie, servizi integrati/multiservizi evidenziano la potenzialità 
e la capacità del settore di sviluppare occupazione qualificata e stabile grazie ad una larga fascia 
di imprese strutturate grandi, medie e piccole, in grado di conseguire contestualmente importanti 
risultati in tema di qualità dei servizi offerti. 
Il settore rappresenta inoltre un servizio di supporto ineliminabile, in particolare in ambienti 
sensibili come scuole, ospedali, comunità e, se adeguatamente sostenuto, è in grado di garantire 
nuova occupazione regolare, sviluppo economico e crescita del settore. 
Le parti sociali rappresentative del settore hanno svolto in questi anni una forte azione di 
promozione e realizzazione di regole finalizzate a garantire la trasparenza e la qualificazione del 
settore degli appalti di servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi, contrastando il lavoro 
sommerso e favorendo l'affermazione di imprese strutturate e regolari, che hanno saputo 
svolgere un significativo ruolo anche sociale attraverso l'occupazione di fasce deboli del mercato 
del lavoro e di integrazione dell'immigrazione. 
Ciononostante, i dati recentemente emersi e condivisi tra le parti evidenziano una crescita 
dell'irregolarità che colloca il settore tra i comparti maggiormente a rischio nell'utilizzo di lavoro 
sommerso, con ampie fasce di mercato assorbite da operatori pseudo-imprenditoriali non in 
regola con fisco, previdenza, leggi e contratti collettivi di lavoro. 
Tali irregolarità appaiono alle Parti sociali in preoccupante crescita, parallelamente alle difficoltà 
economiche e finanziarie non solo dello Stato, degli enti locali, delle amministrazioni pubbliche 
ma anche di molti committenti privati i quali, trovandosi obbligati a contenere i costi con priorità 
immediata, affidano la gestione dei servizi a prezzi non compatibili con una regolare gestione 
imprenditoriale e con i costi della manodopera. 
La crisi, gli interventi di tagli alla spesa pubblica ed il patto di stabilità possono concorrere a 
determinare ulteriori processi di destrutturazione del mercato. Va evitato che gli interventi si 
concretizzino solo in riduzione generalizzata dei servizi ed in una interruzione dei necessari 
processi di qualificazione della spesa. 
Pur nel noto periodo di criticità delle finanze pubbliche, appare doveroso per i soggetti firmatari 
evidenziare come una diversa modalità nei meccanismi di calcolo dell'IRAP potrebbe rendere più 
idonea alle reali caratteristiche del settore tale imposta, particolarmente gravosa per imprese 
notoriamente ad alta intensità di manodopera. 
Le parti sociali sottoscrivono quindi il presente Avviso comune come premessa necessaria per 
continuare ad agire con successive azioni congiunte e condivise nei confronti delle Istituzioni, del 
Parlamento, del Governo e delle Autorità di regolazione e vigilanza, vincolando le stesse Parti a 
comportamenti coerenti nei rapporti reciproci e verso terzi. 
Le Parti ritengono che iniziative congiunte di supporto, su tematiche condivise da tutte le 
Organizzazioni sindacali ed imprenditoriali firmatarie del presente Avviso Comune, possano 
essere svolte anche dall'Organismo Bilaterale del Settore. 
Le parti concordano pertanto sulle seguenti azioni: 
1) Lotta al lavoro sommerso 
Il settore ha enormi potenzialità nel poter garantire occupazione stabile (oltre il 95% dei rapporti 
di lavoro regolari sono contratti a tempo indeterminato) ed a mantenerla per il tramite della 
clausola sociale prevista nel contratto collettivo di categoria, in fasce sociali a rischio esclusione 
quali manodopera extracomunitaria e femminile. 
Se adeguatamente sorrette, le imprese possono fungere da importante volano di sviluppo per 
l'intero Paese, considerando i numeri che esprime il settore (oltre 500.000 addetti al netto 
dell'ampia fascia di sommerso) e la relativa incidenza degli investimenti per la creazione di posti 
di lavoro, trattandosi di attività ad altissimo contenuto di manodopera. 
Appare pertanto necessario promuovere la riapertura del confronto istituzionale con il Governo e 
il Ministero del lavoro, nello specifico, per assicurare forme di coordinamento tra le parti sociali di 
settore e Istituzioni nella lotta al sommerso, avvalendosi, quando ritenuto necessario, del 
supporto degli Organismi bilaterali e degli Osservatori. 
Si richiede quindi ai soggetti istituzionali di attivare una struttura composta da rappresentanti del 
Ministero del lavoro, dell'INPS, dell'INAIL, oltre ad un rappresentante dell'Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici, con l'obiettivo di individuare, anche a seguito di segnalazioni delle Parti sociali 
del settore, situazioni di possibili criticità a rischio evasione/elusione di leggi e contratto collettivo 
nazionale di lavoro, con relativo danno economico anche per l'erario. 
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2) Regolarità e congruità contributiva 
Le Parti sono convinte che un altro strumento per contrastare l'irregolarità negli appalti sia 
l'accertamento effettivo della regolarità contributiva dell'appaltatore e del subappaltatore. 
L'accertamento previsto dalla normativa vigente, contenuto nel documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), ha il limite da tempo rilevato dagli operatori del settore, nel senso che 
l'attestazione di un rapporto previdenziale regolare, alimentato da versamenti periodici, non 
significa che quei versamenti corrispondano a quanto effettivamente dovuto ai lavoratori, agli 
Enti previdenziali ed agli istituti di mutualità previsti da norme di legge. 
Quindi, le Parti concordano di chiedere al legislatore una modifica della normativa in esame, per 
ottenere un documento che attesti la corrispondenza fra versamenti effettuati e debito 
contributivo dell'appaltatore. 
In questa stessa prospettiva, le Parti concordano altresì l'importanza e l'urgenza di definire con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali le modalità per comprendere nel DURC la verifica 
della congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico contratto affidato, come 
previsto dall'articolo 118, comma 6 bis, d.lgs. n. 163/2006 (codice dei contratti pubblici) anche 
attraverso forme di collaborazione con l'Organismo nazionale bilaterale di settore. 
3) Responsabilità solidale 
Le Parti ribadiscono che uno strumento per contrastare l'irregolarità negli appalti è quello di 
colpire, insieme all'impresa irregolare, i soggetti committenti che dall'appalto traggono vantaggi 
economici omettendo di effettuare le necessarie verifiche. 
Ritengono quindi essenziale ed urgente chiedere al legislatore di integrare la disciplina della 
responsabilità solidale per introdurre soluzioni efficaci che inducano il committente ad adottare 
un comportamento "virtuoso" nel settore degli appalti, attraverso una verifica effettiva della 
regolarità di appaltatori e subappaltatori, quantomeno in relazione ai profili per cui opera la 
responsabilità solidale dello stesso committente (trattamenti retributivi, versamenti contributivi, 
sicurezza sul lavoro, previdenza complementare). 
4) Rispetto del contratto collettivo nazionale di categoria 
Le Parti concordano di sviluppare azioni comuni per il rispetto integrale del c.c.n.l. imprese di 
pulizia e servizi integrati/multiservizi, inclusa la clausola sociale, negli appalti pubblici e privati 
aventi ad oggetto le prestazioni previste nel campo di applicazione del c.c.n.l.. Allo scopo le parti 
proseguiranno nelle azioni di contrasto di negativi fenomeni quali l'applicazione di contratti di 
lavoro sottoscritti da soggetti privi di rappresentatività, o l'applicazione di c.c.n.l. relativi ad altre 
attività, o ad altre tipologie di impresa con l'obiettivo di ridurre i diritti economici e normativi 
degli addetti del settore attraverso l'utilizzo pratiche negative di dumping sociale. 
5) Criteri di aggiudicazione degli appalti pubblici 
La fase di assegnazione degli appalti di servizi deve caratterizzarsi prevalentemente per il ricorso 
all'offerta economicamente più vantaggiosa con l'utilizzo di parametri coerenti con tale criterio in 
grado di tutelare l'occupazione, il costo del lavoro come determinato ai sensi dell'art. 86, d.lgs. n. 
163/2006 e della sicurezza sul lavoro, in una logica di sostenibilità degli appalti, privilegiando la 
qualità del servizio; il massimo ribasso è criterio utile solo per appalti in cui siano chiaramente 
definiti, a priori, i contenuti e le prestazioni contrattuali, garantendo comunque le tutele dei 
lavoratori in essi impegnati, con prioritario riferimento alla sicurezza del lavoro. 
Al fine di garantire trasparenza degli atti di gara nel settore, gli stessi dovranno contenere 
l'indicazione del c.c.n.l. imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi. 
Per lo stesso motivo va ristretto il campo di applicazione dell'asta elettronica escludendo tale 
mezzo a fronte di appalti di servizi quando sia necessario definire contestualmente un progetto 
organizzativo del servizio insieme all'offerta economica; nel settore, peraltro, ciò attiva una 
competizione tra imprese attraverso la compressione della voce relativa al costo del lavoro. 
Va ribadita l'importanza che le offerte presentate siano coerenti con il costo del lavoro 
individuato in sede ministeriale sulla base delle disposizioni contenute nel c.c.n.l. e delle norme in 
materia contributiva e fiscale, come previsto dagli articoli 86, 87 e 89 del d.lgs. n. 163/2006; del 
pari, il rispetto del c.c.n.l., dei contratti di secondo livello laddove esistenti, nonché degli 
adempimenti previdenziali e fiscali deve costituire parametro per verificare la regolarità 
dell'esecuzione dell'appalto, prevedendosi sanzioni adeguate, compresa la risoluzione del 
contratto, nei casi accertati di inadempienza. 
6) Regolamentazione del subappalto 
Il tema del subappalto richiede un'attenzione particolare in quanto pone criticità specifiche, 
spesso trascurate dalla committenza, che possono produrre effetti destabilizzanti per il settore. 
Una delle criticità principali, che alimenta il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, nasce 
dalla "combinazione" fra la norma che regola il corrispettivo del subappalto - che deve essere 
calibrato sul prezzo dell'appalto, con un ribasso non superiore al 20% (art. 118 d.lgs. n. 
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163/2006) - e gare bandite e/o aggiudicate in violazione delle norme vigenti al di sotto di quanto 
definito nelle tabelle ministeriali: ciò comporta il rischio di disapplicazione, parziale o totale, di 
leggi, contrattazione collettiva nazionale e accordi integrativi territoriali ove esistenti. 
L'intervento normativo dovrebbe condurre anche ad uniformare la disciplina della responsabilità 
solidale nell'appalto e nel subappalto, eliminando differenze normative che non si giustificano in 
presenza di contratti che hanno, sostanzialmente, gli stessi elementi costitutivi. 
7) Ritardi nei pagamenti 
Le imprese del settore subiscono la grave situazione dei ritardi di pagamento da parte degli enti 
pubblici; tali ritardi hanno raggiunto una dimensione pari ad oltre il 50% del fatturato del 
settore, con conseguenze particolarmente gravi trattandosi di attività labour intensive. 
L'onere di tale situazione pone gravi problemi alle imprese per l'incidenza negativa sui programmi 
di investimento e sviluppo, per gli impropri oneri finanziari, spesso in dimensione ben superiore 
al preventivato rischio d'impresa, di cui vengono ad essere gravate. 
Fermo restando comunque l'obbligo delle imprese di corrispondere regolarmente ai lavoratori la 
retribuzione, le parti sociali si danno reciprocamente atto che tale problematica riveste interesse 
comune, e che la ricerca di soluzioni, anche attraverso azioni comuni, è obiettivo condiviso. 
Si dovranno pertanto prevedere misure in grado di realizzare, decorso un arco di tempo definito 
di morosità accertata, il pagamento di quanto dovuto all'impresa. 
In difetto, le imprese creditrici dovranno poter essere tutelate, fino alla liquidazione del credito 
certo, per il tramite di interventi, ad esempio, di corrispondente compensazione temporanea 
fiscale, previdenziale. 
8) Revisione prezzi 
L'istituto della revisione prezzi è riconosciuto in sede legislativa (art. 115, d.lgs. n. 163/2006) 
nonché in sede giurisprudenziale. Ciononostante, sia negli attuali periodi di crisi che in momenti 
più floridi, la disparità nei rapporti di forza tra committente ed appaltatore rende di fatto 
inesigibile alcun minimo incremento dei corrispettivi di appalto. 
Le parti sociali condividono la necessità di interventi, in particolare perché gli incrementi di costo 
derivanti dal c.c.n.l. siano riconosciuti dalla committenza pubblica e privata; tutto ciò anche al 
fine di evitare che un incremento dei costi, non adeguatamente riconosciuto dalla committenza, 
sia tale da determinare possibili fenomeni negativi, anche con il rischio di penalizzazione della 
qualità dei servizi. 
9) Registro delle imprese - Modifiche alla legge n. 82/1994 ed al D.M. n. 274/1997 
Le Parti firmatarie del presente avviso comune condividono il percorso avviato dal Governo 
relativamente alla semplificazione ed alla deburocratizzazione delle attività imprenditoriali. 
Tuttavia, è necessario sottolineare come tali principi, calati senza cautele e senza specificità nel 
settore presenterebbero fortissimi rischi di aumentare il già elevato tasso di irregolarità. 
Rimane indispensabile evitare che l'ingresso di nuovi soggetti, operanti in una logica "mordi e 
fuggi", possa produrre effetti potenzialmente devastanti per le imprese regolari che 
perderebbero quote di mercato, per i lavoratori che sarebbero a rischio perdita retribuzioni e 
contribuzioni oltre che dei posti di lavoro, e con i committenti maggiormente esposti alle 
conseguenze di legge in materia di responsabilità solidale. 
In tal senso, le Parti proporranno al legislatore modifiche nella direzione dell'apertura in fase di 
ingresso, ma nel contempo della maggiore qualificazione delle imprese più stabili in una fase 
successiva e negli appalti pubblici sopra soglie definite. 
Del pari, le Parti proporranno normative settoriali di regolazione del subappalto, al fine di evitare 
un utilizzo scorretto dello stesso, in una logica di selezione qualitativa dei servizi. 
10) Gestione delle crisi 
Le parti firmatarie ribadiscono l'esigenza di evitare che gli annunciati tagli dei costi si traducano 
solo in riduzione dei servizi e non in processi di qualificazione della spesa, salvaguardando la 
congruità dei corrispettivi alle imprese, la tutela dell'occupazione e del reddito dei lavoratori nel 
rispetto di una qualità del servizio comunque adeguata ad un servizio di pubblica utilità, in 
particolare in ambienti a rischio come sanità, scuola, ecc. 
Per evitare tali situazioni è necessario prevedere un tavolo permanente di confronto con i 
Ministeri interessati che svolga un ruolo di monitoraggio delle stesse, individuando percorsi 
alternativi nell'ottica di salvaguardare e qualificare l'occupazione e le strutture imprenditoriali. 
Le parti riconoscono che gli ammortizzatori sociali in deroga hanno consentito di affrontare i 
riflessi occupazionali che hanno caratterizzato il mercato del lavoro negli ultimi mesi, per effetto 
della crisi economica e finanziaria che ha indotto la committenza ad attuare continui interventi di 
riduzione e soppressione dei servizi. 
Considerato che le stime circa la ripresa risultano ancora incerte e che la manovra finanziaria 
prevede interventi che avranno ricadute anche sulla committenza pubblica, con conseguente 
indebolimento del mercato del lavoro nei prossimi anni, le parti, in attesa dei lavori per 
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l'annunciata riforma degli ammortizzatori sociali, concordano sulla necessità di rifinanziare gli 
ammortizzatori sociali in deroga, per non privare il settore di un adeguato sistema di protezione 
sociale. 
11) Procedure concorsuali della committenza 
In conseguenza del fatto che le imprese del settore svolgono attività a prevalente impiego di 
manodopera ed operano presso i committenti, le parti ritengono di proporre una modifica 
legislativa che riconosca il carattere di credito privilegiato dei compensi spettanti alle imprese 
appaltatrici e sub-appaltatrici ed alle retribuzioni degli addetti delle stesse. 
12) Politiche di genere 
Le parti concordano riguardo la necessità di attuare azioni comuni e concrete contro le forme di 
discriminazioni che si manifestano nel settore anche attraverso la più puntuale applicazione delle 
normative di legge esistenti sulle pari opportunità (legge n. 125/1991 e del d.lgs. n. 198/2006 e 
del d.lgs. n. 5/2010). 
In particolare evidenziano il rapporto deficitario che attualmente si presenta tra l'alto numero di 
lavoratrici occupate nel settore e la scarsa presenza delle stesse nei ruoli di quadri e Organi 
direttivi. 
A tale scopo le parti si attiveranno per promuovere strumenti in grado di superare tali differenze 
anche con un migliore funzionamento della Commissione Pari Opportunità prevista nel c.c.n.l. di 
categoria. 
 
Integrazione all'avviso comune presentato al Ministero del Lavoro il 4 novembre 2010 
Con riferimento al nuovo regolamento di attuazione del codice dei contratti pubblici (D.P.R. n. 
207/2010), le parti rilevano un aspetto che considerano negativo e peggiorativo rispetto alla 
normativa precedente, contenuta nel DPCM 117/99 e che nel Regolamento doveva essere 
trasfusa. L'art. 286 del Regolamento, infatti, relativo al criterio di aggiudicazione secondo l'offerta 
economicamente più vantaggiosa nel settore delle pulizie modifica radicalmente le modalità di 
assegnazione dei punteggi all'elemento economico, trasformando le gare indette con tale criterio 
in gare sostanzialmente al massimo ribasso. 
Le parti ricordano che l'originario DPCM 117/99 era stato emanato su proposta del Ministero del 
Lavoro, in un quadro di misure di sostegno al settore che erano state individuate a seguito del 
negoziato contrattuale nazionale. 
Le parti ritengono pertanto urgente e necessario intervenire affinché venga ripristinata una 
modalità che consenta di valorizzare l'imprenditoria con maggiori capacità tecniche, progettuali e 
organizzative oltre che più attenta al rispetto delle regole, dei contratti collettivi di lavoro 
sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative e degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile perseguiti a livello europeo e nazionale. 

L’impaginazione dell’accordo di rinnovo del contratto è stata curata con scrupolosa 
attenzione da parte della nostra redazione; tuttavia, eventuali errori, inesattezze o 

mancanze non possono comportare specifiche responsabilità. 
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Il rinnovo in pillole 
SERVIZI DI PULIZIA - Aziende industriali 

 
 
 

 

 
 

 

Minimi 
retributivi 

Le parti concordano un aumento dei minimi tabellari per il 2° 
livello, parametro 109, con relativa riparametrazione sugli 
altri livelli di inquadramento, pari a € 70,00: 
 

Liv Par Aumento 
06/11 

Aumento 
03/12 

Aumento 
09/12 

Aumento 
04/13 Tot 

Q 220 50,46 20,18 20,18 50,46 141,28 
7° 201 46,10 18,44 18,44 46,10 129,08 
6° 174 39,91 15,96 15,96 39,91 111,74 
5° 140 32,11 12,84 12,84 32,11 89,90 
4° 128 29,36 11,74 11,74 29,36 82,20 
3° 118 27,06 10,83 10,83 27,06 75,78 
2° 109 25,00 10,00 10,00 25,00 70,00 
1° 100 22,94 9,17 9,17 22,94 64,22  
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Indennità 
forfettaria di 

settore 

Dal 1° giugno 2011 l'E.D.A.R. cesserà di essere erogato; 
contestualmente, il valore dell'anzianità forfettaria di settore 
per operai aumenterà di € 20,00 al 2° livello (parametro 
109) e riparametrato sugli altri livelli. 
Tale anzianità forfettaria di settore è stabilita in unica quota 
fissa, e non sarà corrisposta per i primi 4 anni di anzianità 
nel settore. 
Per gli impiegati già in forza al 31/05/2011, l'Edar verrà 
mantenuto come elemento economico ad personam e sarà 
assorbito al momento del raggiungimento del primo scatto 
successivo alla sottoscrizione del presente Ccnl.  

 

Durata media 
settimanale e 
retribuzione 

La durata media settimanale della prestazione lavorativa, 
compreso lo straordinario, viene calcolata con riferimento ad 
un periodo non superiore a sei mesi. Tale termine potrà 
essere aumentato fino a dodici mesi con accordi di secondo 
livello. Per quanto concerne l'orario multiperiodale il periodo 
di riferimento è comunque pari a dodici mesi". 
Nel caso di prestazione nel 6° giorno sarà corrisposta la 
retribuzione globale oraria per le ore lavorate, con la 
maggiorazione del 25%, calcolata sulla retribuzione base.  
A partire dall'entrata in vigore del presente Ccnl, negli 
accordi di secondo livello le parti stipulanti potranno 
concordare la non applicazione di tale maggiorazione qualora 
la prestazione in sesta giornata sia stabilita in attuazione di 
un aumento strutturale, superiore al minimo contrattuale, 
dell'orario contrattuale individuale di lavoro concordato tra le 
parti. 
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Part-time 

Le ore di lavoro supplementare sono retribuite come ore 
ordinarie, incrementate dell'incidenza della retribuzione delle 
ore supplementari determinata convenzionalmente e 
forfettariamente, tra le parti, nella misura del 28%, calcolato 
sulla retribuzione base e retribuito il mese successivo 
all'effettuazione della prestazione. 
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a L'assistenza sanitaria integrativa è concordata tra le parti alle seguenti condizioni: 
 avrà carattere generale, con un unico fondo per tutti gli addetti al settore e fornirà 

prestazioni omogenee a prescindere dall'orario contrattuale; 
 contributo una tantum a carico dell'impresa pari a euro 0,50 di iscrizione da 

versarsi entro il mese di settembre 2012 per il personale in forza alla data del 1° 
giugno 2012; 

 dall’1/7/2013 contributo a carico dell'impresa pari a euro 4,00 mensili per i 
lavoratori fino a 28 ore settimanali e pari a euro 6,00 mensili per i lavoratori sopra 
le 28 ore settimanali. 
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Permessi per 
handicap 

Il lavoratore che assiste persona con handicap in situazione 
di gravità ha diritto a fruire di tre giorni di permesso mensile 
retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in 
maniera continuativa. 
Il predetto diritto non può essere riconosciuto a più di un 
lavoratore dipendente per l'assistenza alla stessa persona 
con handicap in situazione di gravità. 
Il lavoratore beneficiario ha diritto a scegliere, ove possibile, 
la sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da 
assistere e non può essere trasferito senza il suo consenso 
ad altra sede. 
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Luglio 
2011 

Un mese di rinnovi 
 

AVVISO AI LETTORI 
 

Si comunica ai Signori lettori che la presente sezione della rivista è corredata di link 
ipertestuali che permettono di prelevare i testi originali dei rinnovi commentati, con la 

finalità di rendere sempre più complete le informazioni fornite. 
 

Area Meccanica (artigianato) 
CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti 

Confartigianato 
Autoriparazione, 

Confartigianato Metalmeccanica 
di produzione, Confartigianato 
Impianti, Confartigianato Orafi, 
Confartigianato Fe.Na.OD.I., 

Cna Produzione, Cna 
Installazione impianti, Cna 
Servizi alla comunità, Cna 

Artistico e tradizionale, Cna 
benessere e sanità, 

Casartigiani, Claai, Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil, Uilm-Uil 

Data dell’ipotesi di 
accordo 

16 giugno 2011 

Scadenza 31 dicembre 2012 

Il rinnovo che accorpa in un unico 
Ccnl i settori: metalmeccanica e 
dell'installazione di impianti, 
oreficeria, argenteria ed affini e 
odontotecnica prevede: 
 nuovi minimi con decorrenza luglio 

2011, gennaio 2012 e settembre 
2013; 

 una tantum di € 124 con la 
retribuzione di settembre 2011 e € 
123 con la retribuzione di aprile 
2012; 

 riviste anche le previsioni in materia 
di apprendistato, lavoro a termine, 
lavoro a tempo parziale, assistenza 
integrativa. 

 

Case di cura private Personale non 
medico Fondazione Don Gnocchi  CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti Fondazione Don Gnocchi e Fp-
Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl 

Data verbale di 
preintesa 

17 giugno 2011 

In data 17 giugno è stato sottoscritto 
il verbale di preintesa per il rinnovo 
del biennio economico 2008-2009 
per il personale non medico 
dipendente della Fondazione Don 
Gnocchi, che fra le altre cose 
prevede: 
 l’erogazione dell'e.a.d.r., €151 

annui, anche al personale delle 
professioni sanitarie e tecniche di 
cui ai profili professionali dell'art. 43 
del c.c.n.l. 23 dicembre 1999, con 
decorrenza 1° ottobre 2011; 

 aumento tabellare di €71,61 per la 
categoria C zero; 
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Decorrenza 1° gennaio 2010 

 gli incrementi e le competenze 
arretrate 2011 verranno erogate nel 
mese di luglio 2011; 

 gli arretrati 2008‐2009‐2010, in 
forma di una tantum, saranno 
retribuiti nella misura del 40% nel 
mese di agosto 2011, del 30% a 
settembre 2011 e del 30% a 
ottobre 2011. 

 

Concerie (industria) 
CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti 
Unic aderente a Confindustria e  

Filctem CGIL, Femca CISL, 
Uilcem UIL  

Data dell’ipotesi di 
rinnovo 

28 giugno 2011 

Decorrenza 1° novembre 2010 

Scadenza 31 ottobre 2013 

Il rinnovo prevede: 
 aumento medio di 105 euro 

corrisposto in tre “tranche”: 37 
euro dal 1° luglio 2011, 34 euro dal 
1° gennaio 2012, 34 euro dal 1° 
gennaio 2013;  

 una tantum pari a € 150 erogata in 
settembre 2011;  

 rafforzamento del secondo livello di 
contrattazione.  

 

Giornalisti 
CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti Fieg con Fnsi 

Data dell’ipotesi di 
rinnovo 

13 luglio 2011 

Decorrenza 1° aprile 2011 

Scadenza 31 marzo 2013 

Il rinnovo della parte economica 
prevede: 
 nuovi minimi con decorrenza luglio 

2011 e giugno 2012; 
 da gennaio 2012 aumenta il 

contributo a Casagit che diventa 
pari all’1%;  

 aumento del contributo alla 
gestione sostitutiva dell’Ago 
all’Inpgi per i datori di lavoro nelle 
seguenti misure: 
- 21,28% da gennaio 2012; 
- 22,28% da gennaio 2014; 
- 23,28% da gennaio 2016; 

 graduale innalzamento dell’età 
pensionabile delle donne da luglio 
2012. 

 

Igiene ambientale - Aziende 
municipalizzate CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti Federambiente con FP-Cgil, Fit-
Cisl, Uiltrasporti e Fiadel 

Il rinnovo prevede: 
 nuovi minimi retributivi con 

decorrenza dal 1° luglio 2011, dal 
1° luglio 2012 e dal 1° luglio 2013; 
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Data dell’ipotesi di 
rinnovo 

17 giugno 2011 

Decorrenza 1° gennaio 2011 

Scadenza 31 dicembre 2013 

 elemento di garanzia di € 150 a 
decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 una tantum di € 120 dopo ratifica 
accordo; 

 aumento indennità integrativa con 
decorrenza luglio 2011 e 2012; 

 possibilità di programmare l’orario 
multi periodale per settori, reparti, 
uffici o gruppi di lavoratori. 

 

Servizi assistenziali Avis – Area 
direttiva CCNL 

Parti e scadenze Principali innovazioni 

Parti stipulanti Avis con Fp-Cgil, Fp-Cisl, Fpl-Uil

Data dell’ipotesi di 
rinnovo 

9 giugno 2011 

Decorrenza 1° gennaio 2006 

Scadenza 31 dicembre 2009 

Rinnovata parte economica con nuovi 
minimi decorrenti da maggio 2011 
con erogazione degli arretrati 
entro il 31 luglio 2011 per i 
lavoratori in forza al 15 aprile 2011. 
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Luglio 
2011 

Approfondimenti Professionali 

 

LA SUCCESSIONE DI APPALTI NEL NUOVO 
CONTRATTO “PULIZIE - MULTISERVIZI” 

 

a cura di Gabriele Giardini e Carlo Cavalleri, Consulenti del Lavoro in Genova 
 

 

L’ipotesi di accordo per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle 
imprese di pulizia e servizi integrati (c.d. “multiservizi”) siglata il 31 maggio 2011 
contiene un ampliamento della regolamentazione da seguire in caso di successione di 
appalto di servizi tra imprese diverse che si sostituiscono allo scadere dello stesso. 
 

 
 
 
A quali appalti si applica 
Il rinnovato art.4 del Ccnl è applicabile a tutti i casi di cessazione di appalto di servizi per qualunque 
motivo (il più comune dei quali è la scadenza del contratto stesso) nel quale l’appaltante procede ad 
una nuova aggiudicazione d’appalto che viene assegnato ad un’azienda diversa dalla precedente. 
In questi casi i rapporti di lavoro presso la prima azienda appaltatrice vengono a cessare e la nuova 
azienda appaltatrice potrebbe instaurare nuovi rapporti di lavoro a condizioni economiche differenti e, 
soprattutto, con personale diverso da quello impiegato precedentemente. 
Per tutelare i lavoratori nei cambi di appalto, le parti sociali hanno previsto una procedura 
da seguire da parte di entrambe le aziende ed il mantenimento in servizio dei lavoratori 
precedentemente impiegati, ove possibile. 
La disciplina prevista è valida sia per l’impresa cessante che per quella subentrante a prescindere dalla 
tipologia giuridica delle stesse, ivi incluse le società cooperative. 
 
Obblighi di comunicazione ed informazione 
Alcuni obblighi previsti dal Ccnl riguardano le comunicazioni che le due aziende, quella cessante e 
quella subentrante, devono fornire alle rappresentanze sindacali. 

In particolare, l’azienda cessante deve fornire una comunicazione preventiva di 
cessazione dell’appalto alle strutture sindacali aziendali e territoriali competenti, se 

possibile nei 15 giorni precedenti tale cessazione. 
Tale comunicazione deve contenere le informazioni sulla consistenza numerica degli addetti 
interessati, sul rispettivo orario settimanale ed indicare chi sono i lavoratori impiegati nell’appalto  da 
almeno 4 mesi. 

L’azienda subentrante deve dare comunicazione alle Organizzazioni sindacali 
territoriali firmatarie del Ccnl del suo subentro nell'appalto. 

Tale comunicazione va effettuata con la massima tempestività, preventivamente all'inizio della nuova 
gestione; ove oggettivamente ciò non sia possibile, in tempi utili e in ogni caso su richiesta delle 
Organizzazioni sindacali. Oltre a tali comunicazioni, l’azienda cessante deve fornire a quella 
subentrante tutte le informazioni necessarie alla gestione dei rapporti di lavoro, con la relativa 
documentazione riferita a ciascun lavoratore avente i requisiti previsti per l’eventuale assunzione. 
In particolare si tratta di: 
 nominativo e codice fiscale; 
 eventuale permesso di soggiorno e sua scadenza; 
 livello di inquadramento; 
 orario settimanale; 
 data di assunzione nel settore; 
 



 

 Contratti Collettivi e Tabelle, pag. 57 
luglio 2011 

 7/2011

 

 data di assunzione nell'azienda uscente; 
 situazione individuale in materia di malattia e di infortunio sul lavoro, ai fini del calcolo del periodo di 

comporto (che il Ccnl estende a tutti i rapporti lavorativi che si sono succeduti nel settore); 
 l'elenco del personale assunto obbligatoriamente ai sensi della Legge 68/1999; 
 le misure adottate ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008 in materia di salute e sicurezza del 

lavoro, relativamente alla sorveglianza sanitaria, al medico competente ed alle iniziative di 
formazione e informazione; 

 le iniziative di formazione e addestramento, comprese quelle relative agli eventuali contratti di 
apprendistato professionalizzante e di inserimento stipulati nonché quelle eventuali riguardanti il 
Libretto formativo del cittadino; 

 l'iscrizione dei lavoratori ai Fondi di previdenza complementare. 
 
Successione di appalto a parità di termini 
Se il nuovo appalto risulta sostanzialmente analogo a quello precedentemente in atto in quanto a 
termini, modalità e prestazioni contrattuali, l’impresa subentrante si impegna a garantire il 
mantenimento in organico di tutti gli addetti che risultavano impegnati nell’appalto precedente almeno 
4 mesi prima della cessazione d’appalto. 
La nuova assunzione da parte dell’impresa subentrante deve avvenire senza periodo di 
prova. 
Rimangono esclusi i lavoratori che nel frattempo si siano dimessi, abbiano avuto accesso al 
pensionamento o altri casi particolari (ad esempio, decesso). 
Il passaggio tra aziende riguarda tutti i dipendenti e, in caso di società cooperativa, tutti i soci con 
rapporto di lavoro subordinato. 
L’assunzione dovrà avvenire in qualità di dipendenti, anche se la società subentrante è costituita in 
forma cooperativa. In tal caso i lavoratori possono comunque presentare domanda di ammissione 
come soci. 
Ai soci della cooperativa deve comunque essere garantito un trattamento economico complessivo non 
inferiore a quello previsto dal Ccnl. 
 
Successione di appalto con termini differenti 
Se il nuovo appalto risulta sostanzialmente differente da quello precedentemente in atto in quanto a 
termini, modalità e prestazioni contrattuali, l’impresa subentrante viene convocata presso 
l'Associazione territoriale cui conferisce mandato o, in assenza, presso la Direzione Provinciale del 
Lavoro o eventuale analoga istituzione territoriale competente, insieme alla rappresentanza sindacale 
aziendale e alle Organizzazioni sindacali stipulanti territorialmente competenti per un esame della 
situazione, ove possibile nei 15 giorni precedenti la successione d’appalto. 
L’incontro deve tendere ad armonizzare le mutate esigenze tecnico-organizzative dell’appalto con il 
mantenimento dei livelli occupazionali, tenuto conto delle condizioni professionali e di utilizzo del 
personale impiegato. 
Per ottenere tali scopi è ammesso il ricorso a processi di mobilità da posto di lavoro a posto di lavoro 
nell'ambito dell'attività dell'impresa ovvero a strumenti di flessibilità quali part-time, riduzione orario di 
lavoro, flessibilità delle giornate lavorative, o in ultima analisi ad ammortizzatori sociali quali la 
mobilità. 
 
Successione di appalto intra-aziendale con termini differenti 
La procedura di confronto sindacale sopra esposta è da applicarsi anche in caso di successione di 
appalto in cui sia coinvolta una sola azienda (in quanto aggiudicataria di entrambi gli appalti), ma in 
cui una sostanziale modifica di termini, modalità e prestazioni contrattuali tra i due appalti impedisca il 
mantenimento dei livelli occupazionali precedenti. 
 
Norme ulteriori 
Le assunzioni effettuate dall’impresa subentrante non costituiscono occupazione aggiuntiva ai fini 
normativi (ad esempio, eventuali agevolazioni), né contrattuali. 
Nell'ipotesi in cui siano in atto, al momento della cessazione, sospensioni dal lavoro che comportino la 
conservazione del posto di lavoro, il rapporto di lavoro continua alle dipendenze dell'azienda cessante. 
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La norma prevede che il lavoratore sia successivamente assunto dall'azienda subentrante nel 
momento in cui venga meno la causa sospensiva. 
I lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elettive o cariche sindacali (art.31, L. n.300/1970) 
vengono assunti dall'azienda subentrante con passaggio diretto e immediato. 
Gli addetti originariamente assunti con contratto a termine sono assunti dall'impresa subentrante fino 
alla prevista scadenza del rapporto a tempo determinato. 
In caso di passaggio di lavoratori apprendisti, il periodo di apprendistato già svolto, rispetto al quale 
l'azienda cessante è tenuta a fornire idonea documentazione a quella subentrante, è computato per 
intero ed è utile ai fini dell'anzianità di servizio. 
 
Modalità operative 
Dal punto di vista operativo, una volta espletata la procedura di consultazione sindacale e fornite le 
necessarie informazioni all’azienda subentrante, il passaggio dei dipendenti tra aziende avviene con il 
licenziamento degli addetti dall’impresa cessante e la nuova assunzione presso l’impresa subentrante. 
 

La cessazione è accompagnata dal pagamento di tutte le competenze di fine rapporto 
(mensilità aggiuntive, ferie e permessi residui) e dalla corresponsione del Tfr rimasto in 
azienda. 

Per espressa previsione contrattuale l'azienda cessante è esonerata dal dover corrispondere 
l'indennità sostitutiva del preavviso. 

 
Giova ricordare che ai sensi dell’art.7, co.4bis, della L. n.31 del 28 febbraio 2008, siamo in presenza di 
un licenziamento individuale plurimo e non di un licenziamento collettivo. 
Infatti la legge dispone che l’acquisizione del personale già impiegato nel medesimo appalto, a seguito 
del subentro di un nuovo appaltatore, non comporta l'applicazione delle disposizioni di cui all'art.24 
della L. n.223 del 23 luglio 1991, e successive modificazioni, in materia di licenziamenti collettivi, nei 
confronti dei lavoratori riassunti dall'azienda subentrante a parità di condizioni economiche e 
normative previste dai contratti collettivi nazionali di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative o a seguito di accordi collettivi stipulati con le organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative. 
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Luglio 
2011 

La contrattualistica aziendale 

 

L’ASSEGNAZIONE DELLA CARTA CARBURANTE 
  

a cura di Luca Vannoni, Consulente aziendale in Crema 
 
 

 

La concessione dell’auto aziendale spesso è accompagnata dalla consegna di una 
Carta carburante, da utilizzarsi per i rifornimenti necessari per l’esecuzione della 
prestazione di lavoro. 
L’assegnazione comporta per il dipendente una serie di obblighi, volti a escludere 
l’utilizzo della carta al di fuori del rapporto di lavoro, anche nel caso in cui l’auto sia 
ad uso promiscuo. Si ricorda che l’ammontare riferibile agli spostamenti casa – luogo 
di lavoro abituale – casa è totalmente imponibile da un punto di vista fiscale e 
contributivo. 
 

 
 

Fac simile: Assegnazione Carta Carburante 

 
Oggetto: Assegnazione Carta Carburante 
 
Facendo seguito alle intese intercorse, unitamente alla presente Le consegniamo la “Carta Carburante” 
rilasciata da_________________, n. _______________________ e con scadenza il giorno 
_____________________________ . 
La Carta Carburante dovrà essere utilizzata, in via esclusiva, per i rifornimenti necessari all’auto ad uso 
promiscuo a lei concessa e solo in riferimento allo svolgimento della sua prestazione lavorativa in 
trasferta. 
Pertanto, con la sottoscrizione per accettazione della presente Lei si impegna alle seguenti 
disposizioni: 
1) La Carta Carburante dovrà essere utilizzata esclusivamente da Lei; 
2) La Carta Carburante non potrà essere utilizzata durante i giorni non lavorativi, come, a titolo di 

esempio, i riposi settimanali e i giorni di ferie; 
3) In caso di furto o smarrimento della Carta Carburante, oltre ad effettuare apposita denuncia alle 

autorità competenti, dovrà comunicare tale evento al numero _________________, nonché 
comunicarlo alla Nostra Azienda entro il primo giorno lavorativo successivo al fatto. 

4) L’assegnazione della Carta Carburante sarà revocata dalla Nostra Azienda, contestualmente alla 
revoca dell’auto; 

5) Entro il giorno ______ del mese successivo, dovrà essere consegnato il dettaglio dei chilometri 
percorsi  mediante il modulo che si allega. 

Infine, Le ricordiamo che l’utilizzo della Carta Carburante in modo non conforme alle presenti 
disposizioni potrà essere oggetto di contestazione disciplinare. 
 
Luogo, data 
____________________________ 
 
Il datore di lavoro 
_______________________________ 
Per ricevuta e accettazione 
 
Il lavoratore 
______________________ 

preleva 
il documento 



 

 Contratti Collettivi e Tabelle, pag. 60 
luglio 2011 

 7/2011

 

Luglio 
2011 

Diritto sindacale: Procedure e casi 
aziendali applicati 

 

L’ACCORDO INTERCONFEDERALE DEL 28 GIUGNO 
2011: NOVITÀ IN TEMA DI RAPPRESENTANZA 

SINDACALE E DI CONTRATTAZIONE  
COLLETTIVA AZIENDALE 

  
 

a cura di Andrea Morone, Avvocato in Milano – Studio Toffoletto 

 
 
Premessa: l’effettività delle relazioni sindacali  
Com’è noto, il 28 giugno è stato siglato un accordo interconfederale che introduce novità 
estremamente rilevanti nelle relazioni sindacali italiane. 
Accordo che ha suscitato reazioni contrastanti: accolto come “intesa storica” e svolta epocale in un 
sistema sindacale da troppo tempo paralizzato o, all’opposto, come dannoso per la democrazia sui 
luoghi di lavoro. 
Ciò che è certo è che l’intesa, a pochi giorni dalla sua stipulazione, ha già fatto ampiamente discutere 
e continuerà a farlo a lungo. 
Le disposizioni in essa contenute, infatti, sono destinate a ripercuotersi in modo evidente e 
significativo su temi fondamentali per il mondo del lavoro, quali la rappresentatività sindacale e la 
ripartizione di competenze fra livelli contrattuali. 
 
I contenuti e gli effetti dell’accordo 
L’accordo si articola in otto punti distinti, anche se il nucleo centrale riguarda due aspetti tra loro 
strettamente correlati, ossia, da un lato, la rappresentatività delle organizzazioni sindacali e, dall’altro 
lato, l’efficacia dei contratti aziendali ed i loro rapporti con quelli di categoria. 
Si tratta di questioni di assoluto rilievo da sempre, ma che di recente lo sono diventate ancora di più, 
tenuto conto, soprattutto, della prassi progressivamente affermatasi relativamente alla stipulazione di 
accordi separati.  
Prassi che, oltre a generare conflittualità fra le organizzazioni sindacali, ha penalizzato l’effettività dei 
contratti collettivi. 
 

Sotto un primo profilo, l’accordo interconfederale introduce i criteri di misurazione della 
rappresentatività sindacale, prevedendo che, a livello nazionale, venga determinata 
ponderando il dato associativo, costituito dal numero di deleghe relative al versamento dei 

contributi sindacali conferite dai lavoratori ai datori di lavoro così come certificato dall’Inps, ed i 
consensi ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro, dato, 
questo, elaborato dalle confederazioni sindacali. 

 
I relativi riscontri dovranno trasmessi al CNEL, al quale spetta l’elaborazione finale del livello di 
rappresentatività delle sigle sindacali.  
Quanto, invece, al contratto aziendale, dopo aver ribadito il principio generale secondo cui la 
contrattazione decentrata può esercitarsi solo per le materie “delegate” da quella nazionale, l’intesa 
stabilisce che le intese siglate a livello aziendale sono efficaci per tutto il personale e vincolano  
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tutte le associazioni sindacali firmatarie dell’accordo operanti all’interno dell’azienda al 
ricorrere di due differenti ed alternative circostanze: 
 se approvate dalla maggioranza dei componenti delle rappresentanze sindacali unitarie (RSU); 
 se stipulate dalle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) destinatarie della maggioranza delle 

deleghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori dell’azienda nell’anno precedente a 
quello in cui avviene la stipulazione. Sennonché, in questa seconda ipotesi il contratto può non 
avere un’efficacia immediata: è previsto, infatti, che se richiesto da un’organizzazione firmataria 
dell’accordo interconfederale ovvero da almeno il 30% dei lavoratori dell’impresa, esso venga 
sottoposto al voto degli stessi lavoratori. Sicchè l’accordo resta privo di effetti se tale risulta essere 
la volontà espressa dalla maggioranza dei votanti, la cui partecipazione, ai fini della legittimità della 
consultazione, deve essere del 50% più uno degli aventi diritto. 

Dopo aver statuito che “la contrattazione collettiva aziendale si esercita per le materie delegate, in 
tutto o in parte, dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria”, l’accordo introduce la 
possibilità, per i contratti collettivi aziendali, di definire intese modificative delle 
regolamentazioni contenute nei contratti collettivi nazionali, nei limiti e con le procedure 
da questi ultimi previste.  
Previsione, questa, particolarmente significativa, che determina un mutamento negli equilibri dei 
rapporti tra contrattazione nazionale e decentrata.  
Appare evidente che l’accordo recepisce dunque quanto nella prassi si verifica già da tempo: basti 
pensare alla Fiat ed alle vicende dei contratti di Mirafiori e Pomigliano, che hanno sollevato non pochi 
problemi in ordine alla loro natura giuridica ed al loro rapporto con i contratti collettivi nazionali. 
L’intesa pone dunque i presupposti di una nuova stagione di contrattazione decentrata. Svolta, questa, 
dovuta alla consapevolezza che sul piano contrattuale le più significative innovazioni in materia di 
lavoro (circa l’inquadramento professionale, la retribuzione, l’orario etc.) provengono soprattutto dal 
livello aziendale. In ragione di ciò, dunque, proprio il contratto collettivo aziendale apparirebbe 
destinato a ricoprire un ruolo sempre più importante. 
Alcuni hanno fortemente criticato questa parte dell’intesa, evidenziando che le ampie deroghe che il 
contratto aziendale potrebbe teoricamente disporre avrebbero l’effetto di un eccessivo 
ridimensionamento del ruolo del contratto di categoria. Ancor più fermamente, è stata criticata 
l’estraneità dei lavoratori – direttamente interessati dall’applicazione dei contratti - dalle dinamiche di 
formazione degli stessi, essendo previsto unicamente il coinvolgimento delle associazioni sindacali. 
Sotto un diverso aspetto, infine, l’accordo stabilisce che saranno i contratti aziendali a definire le 
clausole di tregua sindacale, con effetto vincolante per tutte le rappresentanze firmatarie 
dell’accordo interconfederale operanti all’interno dell’azienda. 
Sul punto, tuttavia, resta da chiarire se la vincolatività di una simile previsione operi solo in relazione 
alle organizzazioni sindacali o anche in riferimento ai singoli lavoratori.  
 
Conclusioni 
Le posizioni espresse sull’accordo interconfederale, dunque, sono estremamente eterogenee.  
Ciò che può essere senza dubbio affermato è che l’intesa rappresenta una svolta nelle relazioni 
sindacali italiane. E ciò anche in ragione del fatto che le recenti tensioni tra le organizzazioni sindacali 
facevano dubitare della possibilità di raggiungere un’intesa unitaria.  
Risultato che, infatti, in un recente passato, non era stato raggiunto dall’accordo del 22 gennaio 2009, 
che non era stato sottoscritto dalla CGIL. 
E’ scontato che l’analisi degli effetti concreti delle previsioni dell’accordo del 28 giugno sarà possibile 
solo tra qualche tempo. 
Vero è peraltro che, nell’ambito della contrattazione aziendale si è già assistito, ad esempio nelle 
vicende Fiat, alla stipulazione di accordi aziendali derogatori rispetto alla contrattazione nazionale. 
Ciò che cambia è che questo fenomeno è stato regolarizzato e formalizzato, mediante la previsione di 
regole chiare e certe che interessano indistintamente tutte le imprese. 
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La scheda di sintesi  
del CCNL 
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GRAFICA ED EDITORIA (INDUSTRIA) 
 
 
 
Data: Decorrenza: 
28 MARZO 2008 
ipotesi di accordo 30 maggio 201111 

1° luglio 2011 

Scadenza normativa: Scadenza economica: 
31 marzo 2013 31 marzo 2013 
Parti firmatarie 
Associazione nazionale italiana industrie grafiche, cartotecniche e trasformatrici Associazione italiana 
editori Associazione nazionale editoria specializzata e SLC-CGIL FISTEL-CISL UILCOM-UIL 
 

 

Coefficienti 

Mensilità Coeff. Giornaliero Coeff. Orario Orario medio 
settimanale 

13 
 

26 173 (operai); 170 
(impiegati) (156 

per l'orario 
collegato al turno 

notturno). 

40 h/sett. 
distribuite su 5 o 6 giorni 
giorni (con orari giornalieri 
compresi tra le 6 ore e 40 
minuti e le 8 ore). 

 

Minimi retributivi validi dal 1° luglio 2011  
Livello Minimo Contingenza E.d.r. Totale 
Q 1.669,60 539,99 10,33 2.219,92 
AS 1.661,54 539,99 10,33 2.211,86 
A 1.402,97 533,19 10,33 1.946,49 
B1S 1.349,92 530,40 10,33 1.890,65 
B1 1.309,62 530,40 10,33 1.850,35 
B2 1.227,01 528,03 10,33 1.765,37 
B3 1.139,03 525,47 10,33 1.674,83 
C1 1.051,73 523,01 10,33 1.585,07 
C2 928,15 519,63 10,33 1.458,11 
D1 840,17 517,35 10,33 1.367,85 
D2 764,28 515,40 10,33 1.290,01 
E 671,60 512,87 10,33 1.194,80 

 
Apprendisti dal 1°luglio 2011  

Livello Minimo Contin-
genza E.d.r. Totale 

Lavorazioni tipografiche e complementari - 0/6 mesi 458,57 309,24 6,20 774,01 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 7/12 mesi 496,78 335,01 6,71 838,51 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 13/18 mesi 535,00 360,78 7,23 903,01 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 19/24 mesi 573,21 386,55 7,75 967,51 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 25/30 mesi 611,42 412,32 8,26 1.032,01 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 31/36 mesi 649,64 438,09 8,78 1.096,51 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 37/42 mesi 687,85 463,86 9,30 1.161,01 
Lavorazioni tipografiche e complementari - 43/48 mesi 726,07 489,63 9,81 1.225,51 
Lavorazioni di legatoria - 0/6 mesi 458,57 309,24 6,20 774,01 
Lavorazioni di legatoria - 7/12 mesi 496,78 335,01 6,71 838,51 
Lavorazioni di legatoria - 13/18 mesi 535,00 360,78 7,23 903,01 
Lavorazioni di legatoria - 19/24 mesi 573,21 386,55 7,75 967,51 
Lavorazioni di legatoria - 25/30 mesi 611,42 412,32 8,26 1.032,01 

 
 

                                                 
11 L'ipotesi, non modificabile, sarà sottoposta al giudizio dei lavoratori entro il 24 giugno 2011 e diventerà applicabile all'atto 
della firma definitiva. 

G
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Lavorazioni di legatoria - 31/36 mesi 687,85 463,86 9,30 1.161,01 
Lavorazioni cartotecniche - 0/6 mesi 535,00 360,78 7,23 903,01 
Lavorazioni cartotecniche - 7/12 mesi 611,42 412,32 8,26 1.032,01 
Lavorazioni cartotecniche - 13/18 mesi 649,64 438,09 8,78 1.096,51 
Lavorazioni cartotecniche - 19/24 mesi 687,85 463,86 9,30 1.161,01 
Lavorazioni cartotecniche - 25/30 mesi 726,07 489,63 9,81 1.225,51 
Impiegato - 0/6 mesi 458,57 309,24 6,20 774,01 
Impiegato - 7/12 mesi 496,78 335,01 6,71 838,51 
Impiegato - 13/18 mesi 535,00 360,78 7,23 903,01 
Impiegato - 19/24 mesi 573,21 386,55 7,75 967,51 
Impiegato - 25/30 mesi 611,42 412,32 8,26 1.032,01 
Impiegato - 31/36 mesi 687,85 463,86 9,30 1.161,01 

 

 Apprendistato professionalizzante 
La retribuzione è quella corrispondente al livello di inquadramento progressivamente raggiunto 
(decorrenza 15 marzo 2006)  

 

Apprendistato professionalizzante (Professionalità senza iter automatico di carriera) 

Livello di  
destinazione finale 

Periodo 
apprendistato  

(mesi) 

Livello di  
inquadramento 

Q 0 - 60 A 
AS 0 - 60 B1 
A 0 - 60 B2 
B1 0 - 48 B3 
B2 0 - 48 C1 
B3 0 - 48 C2 
C1 0 - 36 D1 
C2 0 - 36 D2 
D 0 - 24 E 
Q - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 48 A 
AS - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 48 B1 
A - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 48 B2 
B1 - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 36 B3 
B2 - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 36 C1 
B3 - Laurea coerente con la prof. da conseguire 0 - 36 C2 
Q - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 54 A 
AS - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 54 B1 
A - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 54 B2 
B1 - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 42 B3 
B2 - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 42 C1 
B3 - Diploma o Laurea breve coerente con la prof. da conseguire 0 - 42 C2 

 

Apprendistato professionalizzante (Professionalità con iter automatico di carriera – 
accordo 14 marzo 2006) 

Livello di  
destinazione finale 

Periodo apprendistato  
(mesi) 

Livello di  
inquadramento 

Da 0 - 12 E 
Da 12 – fine apprendistato D2 

Tutti i livelli 
Dopo assunzione a tempo 

determinato 

D1 (per 2 anni prima di essere 
assegnato al livello previsto 

per la sua mansione) 
 

Minimi retributivi validi dal 1° gennaio 2012  
Livello Minimo Contingenza E.d.r. 
Q 1.728,24 539,99 10,33 
AS 1.719,90 539,99 10,33 
A 1.452,25 533,19 10,33 
B1S 1.397,33 530,40 10,33 
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B1 1.355,62 530,40 10,33 
B2 1.270,11 528,03 10,33 
B3 1.179,04 525,47 10,33 
C1 1.088,67 523,01 10,33 
C2 960,75 519,63 10,33 
D1 869,68 517,35 10,33 
D2 791,13 515,40 10,33 
E 695,19 512,87 10,33 

 

Minimi retributivi validi dal 1° gennaio 2012  
Livello Minimo Contingenza E.d.r. 
Q 1.779,55 539,99 10,33 
AS 1.770,96 539,99 10,33 
A 1.495,37 533,19 10,33 
B1S 1.438,82 530,40 10,33 
B1 1.395,87 530,40 10,33 
B2 1.307,82 528,03 10,33 
B3 1.214,05 525,47 10,33 
C1 1.120,99 523,01 10,33 
C2 989,28 519,63 10,33 
D1 895,50 517,35 10,33 
D2 814,61 515,40 10,33 
E 715,83 512,87 10,33 

 

Altri elementi retributivi  
Aumenti periodici 
di anzianità 

Per ciascuno dei primi 5 bienni di servizio il lavoratore ha diritto ad un 
aumento nelle seguenti misure mensili: 
 

Livello Importi mensili 
A 16,01 

B1S  14,46 
B1 14,46 
B2 13,94 
B3 13,43 
C1 12,91 
C2 12,39 
D1 11,88 
D2 11,36 
E 10,33 

 

L'aumento decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si 
compie il biennio. 

Elemento di 
garanzia 
retributiva  
 

A decorrere dal 2012, ai lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° 
gennaio di ogni anno nelle aziende prive di contrattazione di 2° livello, che 
nei precedenti 3 anni non abbiano ricevuto nessun altro trattamento 
economico individuale o collettivo in aggiunta a quanto spettante a norma 
di c.c.n.l., viene corrisposto, con la retribuzione del mese di aprile dell'anno 
successivo, un elemento di garanzia pari ad € 250, ovvero una cifra 
inferiore fino a concorrenza in caso di presenza di un trattamento 
economico aggiuntivo a quello fissato dal c.c.n.l. 
In caso di risoluzione del rapporto, verranno erogati tanti dodicesimi 
dell'importo quanti sono i mesi interi di servizio prestati nell'anno. 
L'E.g.r. è onnicomprensivo e non computabile ai fini del t.f.r. 

Mensilità 
aggiuntive 

Operai 
La gratifica natalizia è pari alle seguenti ore di retribuzione: 
 

Anzianità Ore retribuzione 
fino a 5 anni e per gli apprendisti  173  

Oltre 5 anni per gli operai e gli apprendisti 
assunti prima del 30 maggio 2011 (con qualsiasi 

anzianità)  
200 
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 Per i soli operai ai fini del computo della gratifica natalizia si considerano i 
periodi di assenza per malattia, infortunio, gravidanza e puerperio nei limiti 
del periodo di comporto ed i permessi purchè di durata complessivamente 
inferiore ad un mese nell'anno. 
 
Impiegati 
La tredicesima mensilità è pari alle seguenti misure di retribuzione: 
 26/26, per anzianità fino a 5 anni; 
 30/26, per anzianità superiori, nonché per gli impiegati assunti prima 

del 30 maggio 2011(con qualsiasi anzianità). 
Indennità variabili  Indennità di cassa L'indennità è commisurata al 7% del minimo di 

retribuzione e dell'indennità di contingenza e spetta agli impiegati addetti 
normalmente al maneggio di denaro per riscossioni e pagamenti, con 
responsabilità per errori. 

 Maggiorazione per gli addetti alla bronzatura una maggiorazione 
commisurata al 15% del minimo di retribuzione e dell'indennità di 
contingenza. Tale maggiorazione non è dovuta qualora le macchine 
bronzatrici siano completamente chiuse; 

 Maggiorazione per gli addetti alle lavorazioni di carte valori ai 
lavoratori addetti a tutte le fasi della preparazione spetta una 
maggiorazione commisurata al 7% del minimo di retribuzione e 
dell'indennità di contingenza. 

 Maggiorazione per gli addetti alla stampa dei periodici  
esclusivamente ai lavoratori in forza al 30 maggio 2011, addetti alla 
preparazione, alla stampa, alla confezione ed alla spedizione dei periodici 
illustrati stampati con macchine rotative rotocalco a carta in bobina, con 
esclusione dei lavoratori appartenenti ai reparti "lavori diversi", vengono 
corrisposti i seguenti importi fissi (assorbibili da trattamenti stabiliti in 
sede di contrattazione aziendale): 

 

Livelli Importi 
mensili Livelli Importi 

mensili 
A 65,07 C2 42,35 
B1S e B1 55,78 D1 40,28 
B2 54,23 D2 38,22 
B3 e C1 49,06 E 27,37 

 
 Importi mensili congelati "ad personam" al personale in servizio al 

29 maggio 1983 vengono erogati Importi mensili congelati "ad personam" 
 Alloggio qualora l'impiegato svolga la sua attività in località in cui non 

esistono possibilità di alloggio né adeguati mezzi pubblici di trasporto che 
colleghino la località medesima con centri abitati (il più vicino dei quali 
disti oltre 5 km) l'azienda che non provveda al trasporto è tenuta a 
corrispondere un adeguato indennizzo. 

 
 

Rapporto di lavoro e istituti particolari  
Periodo di prova La durata massima del periodo di prova (da intendersi come 

prestazione effettiva), in relazione al livello di inquadramento 
contrattuale, risulta dalla tabella che segue: 
 

Qualifiche/Gruppi Durata/mesi Proroga/mesi 
Operai 
Tutte le qualifiche 2 1 
Impiegati: 
A 4 2 
altri gruppi 2 1 
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Preavviso Operai  
 

Anni di servizio/ eventi particolari Periodo/settimane 
fino al 10° 2 
oltre il 10° 3 
licenziamento per cessazione di attività 
o trasferimento di azienda (escluso il 
fallimento e la liquidazione forzata) 

4 

 

Impiegati  
Per gli impiegati il preavviso decorre dal 1° o dal 15 di ciascun mese. 
 

Mesi Anni di servizio 
Gruppo A Gruppo B Gruppo C  Gruppo D 

fino al 5° 2 e 1/2 1 e 1/2 1 1 
dal 6° al 10° 3 e 1/2 2 1 e 1/2 - 
oltre il 10° 4 e 1/2 2 e 1/2 2 - 

 

 

 
 

Orario di lavoro  
Orario normale L'orario normale è di 40 ore medie settimanali, distribuito su cinque o sei 

giorni, con orari giornalieri compresi tra 6 ore e 40 minuti ed 8 ore. 
In caso di orario su cinque giorni, il sesto giorno è da considerarsi lavorativo 
a tutti gli effetti contrattuali. 
La durata media dell'orario di lavoro deve essere calcolata con riferimento a 
un periodo di 6 mesi; tale periodo può essere elevato a 12 mesi in sede di 
contrattazione di secondo livello a fronte di particolari esigenze organizzative. 
La pausa pranzo è compresa fra le 12 e le 14 e non può essere inferiore alla 
mezz'ora. 
 

Addetti a mansioni discontinue : ferma restando per questi lavoratori la 
durata dell'orario normale contrattuale: 
 

Tipologia di prestazioni Compenso  
oltre la 40ª e fino alla 48ª ora 
settimanale 

quote orarie della retribuzione normale 
maggiorate del 25% 

oltre la 48ª come lavoro straordinario 

inseriti in turni avvicendati maggiorazione del 6% su minimo di 
retribuzione e indennità di contingenza 

non compresi in turni 
avvicendati che prestano 
normalmente servizio notturno 

maggiorazione del 24% su minimo di 
retribuzione e indennità di contingenza 

i guardiani, custodi e portieri 
per i quali è consentita la 
prestazione domenicale con 
riposo compensativo 

è considerato festivo il lavoro compiuto 
nel giorno di riposo compensativo, 
mentre la prestazione domenicale è 
compensata con una maggiorazione 
del 15%. 

 
 

Turnisti :  
Lavoratori su due turni.  
L'orario normale di lavoro è fissato in 40 ore medie settimanali. 
L'orario normale non può iniziare prima delle 7 e terminare dopo le 24. 
La maggiorazione spettante per il 1° ed il 2° turno è pari al 6% e non spetta 
per il 1° turno con interruzione meridiana, se il 2° turno termini dopo le 23 ed 
entro le 24, per l'ora compresa tra le 23 e le 24, viene corrisposta una 
maggiorazione pari al 30% della retribuzione. 
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 Lavoratori su 3 turni.  
L'orario normale di lavoro per il 1° e 2° turno è pari a 40 ore e la 
maggiorazione è pari al 6% per il 1° e 2° turno (con l'esclusione del 1° turno 
con interruzione meridiana);  per il 3° turno l’orario normale è pari 36 ore con 
una maggiorazione del 26% per il 3° turno. 
Addetti a turni avvicendati 
È possibile concordare, in sede aziendale, l’articolazioni dell’orario per i 
turnisti a ciclo continuo atte a coprire l'arco delle 24 ore per l'intero orario 
settimanale. 

Riduzione annua L'orario di lavoro è ridotto di 66 ore e 40 minuti annui; tali riduzioni sono 
assorbite fino a concorrenza di eventuali orari inferiori concordati in sede 
aziendale. Anche ai lavoratori su due turni: si applicano le norme per la 
generalità dei lavoratori. 
Addetti alla stampa dei periodici 
Come stabilito dall'accordo 30 maggio 2011, qualora gli assunti dal 1° giugno 
2011 siano inseriti in turni che prevedano riposi di squadra per un numero di 
ore superiore ai rol previsti dal c.c.n.l., beneficeranno di ore aggiuntive di rol 
nel numero necessario ad effettuare i riposi previsti dal loro schema di turno. 

Straordinario Le prestazioni straordinarie possono essere richieste entro il limite di 70 ore 
annue pro capite. 
Per le prestazioni di lavoro straordinario sono stabilite le seguenti 
maggiorazioni percentuali (non cumulabili tra loro né con quelle per lavoro 
notturno e festivo): 
 

Tipologia % 
straordinario feriale 35 
straordinario non collegato con l'orario normale 
- diurno (minimo 2 ore) 35 
- notturno (minimo 3 ore) 60 

 

Tali maggiorazioni dovranno essere computate: 
 operai, sulla quota oraria ottenuta dividendo la retribuzione giornaliera 

per le ore di lavoro contrattualmente stabilite per ciascun turno; 
 impiegati, dividendo la retribuzione mensile per 170 (156 per l'orario 

collegato al turno notturno). 
 

Addetti alla stampa dei periodici 
Esclusivamente ai lavoratori in forza al 30 maggio 2011, addetti alla 
preparazione, alla stampa, alla confezione e spedizione dei periodici illustrati 
stampati con macchine rotative rotocalco a carta in bobina , con esclusione 
dei lavoratori appartenenti ai reparti "lavori diversi", il lavoro straordinario 
feriale è compensato con una percentuale di maggiorazione del 40% sulla 
retribuzione. Il trattamento è assorbibile da trattamenti stabiliti in sede di 
contrattazione aziendale. 
 

Lavoro notturno Per le prestazioni di lavoro notturno è stabilita la maggiorazione del 60%, non 
cumulabile con quelle per lavoro straordinario e festivo, da calcolarsi: 
 operai, sulla quota oraria ottenuta dividendo la retribuzione giornaliera 

per le ore di lavoro contrattualmente stabilite per ciascun turno; 
 impiegati, dividendo la retribuzione mensile per 170 (156 per l'orario 

collegato al turno notturno). 
 

Addetti alla stampa dei periodici 
Solo ai lavoratori in forza al 30 maggio 2011, addetti alla preparazione, alla 
stampa, alla confezione e spedizione dei periodici illustrati stampati con 
macchine rotative rotocalco a carta in bobina, con esclusione dei lavoratori 
appartenenti ai reparti "lavori diversi", il lavoro notturno è compensato con 
una percentuale di maggiorazione dell'80% sulla retribuzione. Il 
trattamento è assorbibile da trattamenti stabiliti in sede di contrattazione 
aziendale. 
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Lavoro festivo Per le prestazioni di lavoro festivo è stabilita la maggiorazione del 60% (non 
cumulabile con quelle per lavoro straordinario e notturno) da computare: 
 operai, sulla quota oraria ottenuta dividendo la retribuzione giornaliera 

per le ore di lavoro contrattualmente stabilite per ciascun turno; 
 impiegati, dividendo la retribuzione mensile per 170 (156 per l'orario 

collegato al turno notturno). 
Ferie 27 giorni lavorativi (30 giorni per gli impiegati del settore cartotecnico con 

oltre 15 anni di anzianità). 
Per distribuzione dell'orario settimanale su 5 giorni, le giornate di ferie sono 
computate utilizzando il coefficiente 1,2. 
Per gli operai ai fini del computo delle ferie si considerano i periodi di assenza 
per malattia, infortunio, gravidanza e puerperio nei limiti del periodo di 
comporto e per altre assenze giustificate nei limiti di tre mesi complessivi 
nell'anno. 
Le festività cadenti nel corso delle ferie non danno luogo al prolungamento 
del periodo ma alla corresponsione del relativo trattamento economico e la 
malattia occorsa durante le ferie ne interrompe il decorso se determina un 
ricovero ospedaliero. 

Festività Oltre a quelle di legge sono considerata festività anche il Patrono del luogo 
ove si svolge il lavoro le domeniche e i giorni di riposo compensativo. 
Il trattamento economico per le giornate di festività è ragguagliato alla 
retribuzione corrispondente ad 1/6 dell'orario settimanale (1/26 della 
retribuzione mensile per gli impiegati). 
Impiegati: in caso di festività coincidenti con la domenica spetta in aggiunta 
alla normale retribuzione, 1/26 della retribuzione mensile. 

Ex Festività In sostituzione delle festività abolite vengono attribuite 4 giornate di riposo 
retribuito e per la giornata del 4 novembre viene erogato il trattamento 
economico previsto per le festività coincidenti con la domenica. 

 

Assenze  
Malattia Conservazione del posto. 

I lavoratori non in prova hanno diritto alla conservazione del posto per un 
periodo di 12 mesi. Nel caso di più assenze detto periodo si intende riferito 
ad un arco temporale di 36 mesi precedente ciascun giorno di assenza. 
Non si computano le assenze dovute a ricovero ospedaliero, compreso il day 
hospital ed a terapie salvavita nonché i periodi di assenza continuativa 
superiori ad 1 mese, entro il limite complessivo di 90 giorni. 
Il lavoratore che, superato il periodo massimo di conservazione del posto, si 
trovi in comprovate condizioni di salute di particolare gravità, può richiedere 
un periodo di aspettativa, non retribuita, per un massimo di 6 mesi. 
I periodi di malattia non superiori a tre giorni vengono computati in misura 
doppia ai fini del raggiungimento del periodo del comporto e del trattamento 
economico, ad eccezione dei primi 4 eventi. 
Trattamento economico 
Il trattamento economico è pari a 12 mesi e ai fini del conteggio del periodo 
massimo di trattamento economico, si considerano le assenze effettuate dal 
1° gennaio 2010 (senza recupero di eventuali somme già corrisposte). 
Operai e impiegati 
 

Giorni assenza % 
Dal 1° al 180°  100 

Dal 180° 50 
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Infortunio  Conservazione del posto. per tutto il periodo di erogazione da parte 
dell'Inail dell'indennità giornaliera per inabilità temporanea.  
 

Trattamento economico. Trattamento integrativo a carico dell'azienda, 
fino a concorrenza del 100% della retribuzione normale di fatto netta 
(escluso l'eventuale compenso per lavoro straordinario) a partire dal giorno 
successivo a quello di infortunio e per tutto il periodo di conservazione del 
posto. Per i quadri l'azienda deve stipulare una specifica polizza. 

Maternità Integrazione del trattamento assistenziale a carico degli enti competenti, 
limitatamente al periodo di astensione obbligatoria, fino al raggiungimento 
del 100% della retribuzione. 

Congedo 
Matrimoniale 

15 giorni consecutivi  
Trattamento economico.  
Impiegati: retribuzione completamente a carico del datore di lavoro. 
Operai: integrazione dell'assegno Inps fino a concorrenza di 13 giornate di 
retribuzione. 

 
Previdenza integrativa  
Fondo pensione BYBLOS 

Contribuzione Le spese di avvio del Fondo sono finanziate mediante un contributo a carico 
delle imprese pari a € 3,62 per ciascun dipendente a tempo indeterminato in 
forza alla data di costituzione del Fondo. 
All'atto dell'adesione, il lavoratore è tenuto al versamento di una quota "una 
tantum" a titolo di iscrizione nella misura di € 5,16. 
Il Fondo verrà alimentato mediante: 
 un contributo pari alle seguenti aliquote della retribuzione contrattuale 

annua (paga base, contingenza, scatti di anzianità, e.d.r. confederale, 
maggiorazioni per lavoro in turni, tredicesima mensilità): 
- 1,2% a carico azienda; 
- 1,0% a carico lavoratore; 

 una quota da dedurre dall'accantonamento annuale al t.f.r. pari al 2% 
della stessa retribuzione utile (per i lavoratori di prima occupazione 
successiva al 28 aprile 1993 tale quota sarà pari all'intero accantonamento 
annuale). 
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Rubriche e contenuti 
 

Le modifiche agli istituti contrattuali  
Una selezione ragionata delle modifiche agli istituti contrattuali e relativi adempimenti. Non solo un 
promemoria ma una guida agli adempimenti. 
 

Il rinnovo contrattuale del mese 
I testi originali degli accordi e dei rinnovi dei CCNL più utilizzati negli studi, corredati da brevi appunti 
per evidenziare le maggiori novità e renderne più agevole le lettura. Inoltre, tramite link ipertestuali è 
possibile prelevare i testi originali dei rinnovi. 
 

Il rinnovo in pillole 
Subito dopo il testo del rinnovo contrattuale del mese, viene inserito un breve e schematico riassunto del 
rinnovo stesso per facilitare la comprensione del testo, spesso troppo complesso e articolato. 
 

Un mese di rinnovi 
Un riepilogo schematico dei rinnovi approvati nel mese, con una breve sintesi dei maggiori 
cambiamenti apportati ai contratti. Inoltre, tramite link ipertestuali è possibile prelevare i testi 
originali dei rinnovi. 
 

Approfondimenti Professionali 
Gli approfondimenti dei nostri esperti sull’interpretazione degli istituti contrattuali di particolare interesse, 
con analisi della giurisprudenza e proposte di soluzione a casi pratici. Inoltre, l’esame delle novità 
introdotte dai più recenti rinnovi, con suggerimenti per l’applicazione delle variazioni contrattuali. 
 

La contrattualistica aziendale 
La rubrica analizza i maggiori accordi aziendali, per trarne utili spunti nell’applicazione dell’autonoma 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
 

Diritto sindacale 
Gli esperti della materia forniscono la soluzione dei casi aziendali in tema di diritto sindacale, con suggerimenti 
e indicazioni nella consulenza d’impresa. 
 

La scheda di sintesi dei Ccnl 
Pratiche schede riepilogative dei principali istituti contrattuali e di tutti i dati economici necessari alla 
gestione del rapporto di lavoro e alla elaborazione delle paghe. 
 

EDITORE E PROPRIETARIO  
Gruppo Euroconference Spa  
 

DIRETTORE RESPONSABILE  
Gian Paolo Ranocchi  
 

COORDINAMENTO REDAZIONALE 
Marina Ducci 
 

REDAZIONE 
Sara Cunego 
 

PERIODICITÀ E DISTRIBUZIONE  
Mensile   
Vendita esclusiva per abbonamento  
     

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA  
Via E. Fermi, 11 – 37135 Verona 
   

REDAZIONE  
Per informazioni su contributi, articoli e argomenti 
trattati  
e-mail: servizio.spedizioni@cslavoro.it  

STAMPA  
Pubblicazione diffusa per e-mail  
Autorizzazione del Tribunale di Verona 
n.1660 del 2 maggio 2005 
 

ISSN: 2039-9634 
 
ABBONAMENTI INVIO TRAMITE E-MAIL 
 

ANNUALE 
(01/01/2010 - 31/12/2010) 
invio tramite e-mail 155,00 (+ Iva 20%) 
Gli abbonamenti possono essere sottoscritti richiedendo 
il coupon al numero 045/506199. 
 

SERVIZIO ABBONAMENTI  
Per informazioni su abbonamenti, numeri arretrati, 
cambi di indirizzo, eccetera 
Tel. 045/506199 fax 045/506087 
e-mail: servizio.spedizioni@cslavoro.it   
sito: www.cslavoro.it 

Per i contenuti di Contratti Collettivi e tabelle - Gruppo Euroconference Spa - comunica di aver assolto agli 
obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d’autore e sui diritti connessi. La violazione dei diritti dei titolari 
del diritto d’autore e dei diritti connessi comporta l’applicazione delle sanzioni previste dal capo III del titolo 
III della legge 22.04.1941 n.633 e succ. mod. 
Tutti i contenuti presenti sul nostro sito web e nel materiale scientifico edito da Euroconference Spa sono 
soggetti a copyright. Qualsiasi riproduzione e divulgazione e/o utilizzo anche parziale, non autorizzato 
espressamente da Gruppo Euroconference spa è vietato. La violazione sarà perseguita a norma di legge. Gli 
autori e l'Editore declinano ogni responsabilità per eventuali errori e/o inesattezze relative alla elaborazione 
dei contenuti presenti nelle riviste e testi editi e/o nel materiale pubblicato nelle dispense. Gli Autori pur 
garantendo la massima affidabilità dell'opera, non rispondono di danni derivanti dall'uso dei dati e delle notizie 
ivi contenute. L'Editore non risponde di eventuali danni causati da involontari refusi o errori di stampa. 




